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I signori, ai quali e scaduta l'asso-
ciazione col 31 marzo 1867 e che
intendono rinnovarla, sono pregati a
farlo sollecitamente, a scanso di ri-
tardo od interruzione nella spedizione
del giornale.
Raccomandasi di unire la fasosa alle

domande d'abbonamento ed alle let-
tere di reclamo.
Pei prezzi d'arsaciazione veggasi in

capo al giornale.
Qualsiasi invio, o reclamo che ris-

guardi l'associazione o la spedizione del
giornale, i vaglia postali, le domande
d'inserzioni od anntasi debbono essere
indirizzati ESCLUSIVANNfrE 8ÏÎ&
AEEINISTRABONE deBa Cmun Umcinz

BEL REGNO S'ITAIR
(Via del Castemnoelo, Fassm).

La Gassetta ITfjeiale si pubblica
nelle ore pomeridiane.

PARTE UFFICIALE
Emimero MDCCOLIIIT Bella racedia

afßeiale deNe leggi e dei decreti dá Ëogno
tostiene B seguente decrefo :

frrron10 EMANUEt.E R
was enum at kno a ran romark asr.r.a samous

as DTrAua
Vista la legge 19 ottobre 1869 sulle servitik

militari;
Visto il Nostro deoreto del 22 dicembre 1861,

che approva il regolamento per l'esecuzione
de11a legge precitata;
Balla proposta del Nostro ministro della

Guerra,
Abbiamo decretato e decretismo:
.Articolo unico. Il numero e la larghezza delle

tone soggette a servitik militare da applicarsi
alle proprietà fondiarie adiacenti alle opere di
fortificazione della piazza di Genova, vengono
determinate entro i limiti stabiliti dalla legge
succitata dal piano annessoalpresente, firmato
d'ordine Nostro dal ministro della guerra.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufliciale delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia,.mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di fèrlo osservare.
Dato a Firenze, il 13 marzo 1867.

virroBIO EMMUELE.
E. Crem.

Elendo di disposizioni nel personale della
Corte dei conti state approvate coi seguenti
2eali decreti dietro conformi deliberazionalella
Corte medesima:

Con RIL decreti del 81 gennaio 1867:
Moncafi cav. Gaspare, ragioniere di 1· classe,

collocato a riposo per anzianità di servizio;
Fresia di Castino conte car.Luigl, i .,18.id.;
Pisci car. Gaetano, ragioniere di 2'*classe,

18. id.

Moreni car. Dionigi, id., id, id.;
Moleti car. Giuseppe, capo di divisione di

1• classe, id. id.;
Mastrojani car. Gaetano, capo di divisione di

2• classe, id. id.;
Crivelli Antonio, segretario di 1• elasse, id.

idem;
Ferrerati car. Angelo, ragioniere di26 claS60,

dispensato dal servizio e collocato a riposo;
Dias car. Francesco, capo di divmone di

1• classe, id. id.;
Stabile cay. Vincenso, id., id. ii.;
Nappi cav. Giuseppe, id., id.id.;
Baldoli Antonio, segretario di 1• classe, id.

idem;
Bicilieno Luigi, id., id. id.
Donatuti Giovanni, id., id id.¡
Pacces car. Angelo, capo da sezione, collo-

cato a riposo in seguito a sua domanda per an-
zianità di servizio•
Calderara AngeÌo, segretario di 1· classe, id.

idem;
Dupraz comm. Giovanni Battista, ragiõniere

di l' classe, collocato a riposo in seguito a sua
domandaper motivi di salute;
Ballero car. Gaetano, capo di sezione, id. id.;
M hi car. Carlo, id., id. id.
Gal ear. Giuseppe, id., id. Îd.;
Di Pietro Luigi id., 14. id.;
Fossati Luigi, segretario di 16 classe, id. id.;
Carra cav. Gaetano, ragionieke di 2' álasse,

promosso alla 17 elasse;
Pagana cas,Gimpe, id., id.
Gunimay.Enrico, ml , id.
De Michelia Alessandro, capo di divisionedi

g•classe, prómosso alla 1•classe;
Ademollo tar. Alessandro, id., nominato ra

gioniere di 26 elasse;
Galvagno Francesco Paolo, capo di sezione,

idem.;
. Rogondini di Letora car.Enrico, 14., id.;
Gallotti dí Battaglia barone car. Cesare, id.,

ideËiielli car. arv. Cesare, id., id.;
Pagano Sante, id., id.;
Lotti car. Giuseppe, capo di sezione, nomi-

nato capo di divisione da 27 classe;
Crosa cav. Raimondo, id., id.;
Guasconi marchese Giovanni, segretario di

1• classe, nominito capo di sezione.
Con R. decreto del 10 febbraio 1987:

Petrecca Cárlo, segretariö di 2· classe in
sapettativa, richiamato in attivitådi servisio.

Con R. decreto del 18 febbraio 1867:
D'Andrea Luigi, applicato di 4• olasse, collo.

cato in aspettativa per motivi di fatniglia.
Con R. decreto del 20 febbraio 1867:

De Pineda Michele, applicato di 1'elasse,
collocato is sapettativa per motivi di famiglia.

Con R. decreto 24 febbraio18674
Leoni cav. Luigl, capo didivisionedil•olasse,

nominato segretario generale.

giastizia e dei culti, ha fatto le seguenti 6-
sizioni nel personale giudiziario:

Con BR. decreti lo febbraio 1867
Sismondo avv. Secondo, cancellierealla Corte

di appello di Bologna) onliocato stiposo «ña
domanda;
Pasella commend. Giuseppe, consigliere nella

Corte di cassazione in Tormo, conferitogliil ti-
tolo e grado di presidente di sezione diCortedi
cassazione ;
PetitiEngelo, cancellieie della preturadi Em.

poli, in aspettativa per motivi di famiglia, dt-
chiarato dimissionario slalla carica ;
Stobbia Guglielmo, id. di Montevarchi, id.,

id. id.;

Datta syr. Alberto, segretario della procura
generale presso la Corte d'appello di Parma,
nominato cancelliere alla Oprte d'appeBo di Bo-
logna;
Borcesi avr. Tito, segretario di 1• classe al

Ministero di grazia, giustizia e culti, nominato
segretario alla procura generale pressola Corte
d'appello inParma;
Cotticelli Domenico, o alla procura

generalepresso la Corte lo diAquila, col-
locato a riposo d'officio, ammesso a far va•
lere i suoi titoli pella peosione;
Fiori Giulio, commessodi 2• classe presso la

segreteria della R. grocuradel tribunate civile e
correzionale diAqmla,nominato vice caneeBiere
alla pretura diSassa;
Teghini Tito , canceBiere della pætura di

Piombino, traaloca,to nella stessa qualità alla
pretura di Borgo a Mossano;
Ginnti Cesare, id. di Borgo a Motrano, id. di

Piombino;
Puccinelli Ludovico, topista al tribunale di

Lucca, ars applicato temporariamente alla pre-
tara di Lucca (dam agna)nominato vice cancel-

riadel tribunaleuitileecorrezionale diLivorno,
traslocato nella steasà qúalitàa quellodiLacos;
Capicidott.Nicola,sggiuntogiudiziariopresso

il tribunale civile e correzionale diMacerata,di•
ehiarato dimissionario;
Vivareut Antonio,abilitatoagliimpieghi mag-

giori, nominato aggmnto giudisiario nel triba-
male civile e correzionale di Patoia;
Dore Antonio, procuratore del re presso il

tribqngle civile e correzionale di Sassari, pro-
mosso alla 1'categoria;
FaraceAndrea, prehd'eith liel tribunale civile

ecorrezionaledilficastrò, trantutato at tribu-
hele civile e borrezionsle'âÍ Gerace;
Mífskra Otilo, id. dî Gàrace, id. di Nic trb;
Glokia Franoehdo, proenkatore del Ro ál tri-

banale civile e corres. dischiavari, promosto
alla 1•categoria; e
Omodei-Bois ßalvatore,1pretore del manda-

meptogli Montemaggiore-(Terinini), nominato
aggiuntopudiziario presso il tribunale civile e
correnonale di Ternuni;i
ËatÃ¾nio, presideite at tribunale civile

« correziohale di Pisa, trattutato al tribunale
elvile è cožrezion¾hLai Livorzo;

Narciso, id. di Arezzo, id. di Pisa;
Capbrali Antonio, id. di Grosseto, id. ði A-

resto ;

Adipletro Tommaso, cancelliere dellapretuts
di Teano, collocato a riposo in seguito a sua
domanda;
Cimino Gregorio, cancelliere id. di Siderno,

id. id.
B Franoesco, vice emneelliere al triba-

nale cmle e correzionale di Trapani, id. id.;
CantuéciAngiolo, id. di Arezzo, prorogatarla

AB¡iotiatift þer.iltfi mesi tre.
Udn BR decreti del a febbraio Ish:

Eassigeopoldo, vice cancelliere agg. presso
11 tdbunalã civile e correzionale di Pisa, nmäi-
uto vice cancelliere della þèèttital di Baggiano;
Castellini Ëngeniò, già coþièta a partecipar.

della pretura di Livorno, alip. alla pretára di
Pescia, nomineto vice cancelheie della protura
di Prato (campagná};
Saracineschi Ulderico, vice cancelliere presso
il tnbunale civile e correzionale di Pisa, sospeso
daKe sue funzioni a partire dal 1' dello stesso
mese;
Lippi LTandro, vice cancilliere alla pretara

di Santa Fiora (Grosseto), chiamato a reggere
il posto di cancelliere alla pretara stessa.

8. M., sullaproposta del ministro di grazia e
giustizia e dei culti, ha fatto le seguenti dispo-
sizioni nel personale giudiziario:

Con decreti del 20 gennaio 1867:
Galasso Alessandro, commesso di I• classe

nel tribunale civile e correzionale di Bari, no-
minato vice cancelliere aggiunto al tribunale
stesso·
Mas'ci Antonio, commesso di 1• classe alla

R. procura presso il tribunale civile e correzio-
nale di Bari, id. id.
Ricci Francesco, ad. id., id. id.;
Carci Gi e, commesso di 2· classe alla

cancelleria banale civile e correzionale di
Bari, id. id.;
Giordano Ëmanuele, segretarlo della R. pro-

cura presso il tribunale civile e correzionale di
Palmi, tramatato alla R. procura ptesso il tri-
banate civile e correzionale di Reggio Calabria;
Edecrinis Francesco, vice cancelliere aggiuto

al tribunale civile e correzionale di datanzaro,
chiamato a reggere sto di segretario alla
B. so il unale civile e correzio-

Ponte Bernardo, vice cancelliere aggiunto al
tribunale civile e correzionale di Ropsano, tra-
mutato al tribunale civile e cotrezioftale di On-
tanzaro;
Simonini Giuseppe, gia esercente funzioni di

cancelleria dal 1888 al 1862 presso le autorità
dell'ordine giudiziario in Palermo, ed attual-
mente o di l' classe al Ministero di gra-
sia e sia, norninsto cancelliere alla Corte
di all lo di Catania.

Con decreti del $1 gennaio 1861:
Bongi Pietro,pretore alsnandamento diTends,

prorogata Paspettativa á tutto aprile corrente
anno·

. .

Cajélli Antonio, nàitere eviéeþretoreal man-
damento di Sommf lanbarda, nominato pre-
tore al mandamento di Aragons (Girgenti).

Con decreti del 3 febbraio 1867:
Fogalli Mario, reggente la cancelleria di Sam-

buca Zabat, revocato il decreto t:ho lonorninava
a qtzesto ·

And tos gladice nel tribunale civile
eco diOneg ,enominato procuratbredel il civile e corregionale

Vernuccio Giuseppe, già pretbre del atande-
thento di Aragons, sospeso dall'esereisio delle
sieTuiziõnÇaiipensato daalteriore servisio;
Bonini Cleto,cancelliere dellapretoradi Cam-

porgiano, prorogata Paspettativa a tutto matso
del corrente anno;
Manganaro avv. Rodolfo, abilitatoagli imia

ghi minori ed all'esextizio del patrocinio presso
le Corti d'ap o o-minato segretario alla Re-g a roc civile e corr0E10Bale

Beltratai Pietro, cancelliere presso laprethra
di Volpedo, collocato a riposo in tegnito a sua
domanda; e -

se

nominato conciliatore del comune di Val di Nie-
vole (Lucca) ;
Sartini Gmsoppe, cancelliere della pretarà di

Pescia in servizio de oltre 40 anni, collocato a
riposo per etàavanzata edanzianità di servizio;
Paparoniavv. Luigi, vicecancelliere alla Corte

d'appello di Firenze da oltre $r» anni, collocato
a riposo in seguito a sua domandq;
D'Angelo Raisele, già gibdine per 10 cause di

dogana in Napobh indisponibilità, nomiñato
io del civile e cortestonale di

Ter lli Felice, giudice al tribunale civile e
correzionale di Lecce, tramutato al tribunale ci-
vile e correzionale di Lucera;

Natali Niools, sostituto procuratore delRe al
tribunale civile e correzionale di Macerata, int
caricato dí reggere la procura del Re presso il
tribunale civile e correzionale di Castiglione
delle Stiviere;
Gobbi Luigi,vice presidente in soprannumero

del tribunale civile e correzionale di Piacenza,
applicato temporariamente al tribunale civilé a
correzionale di Borgotaro con incarios di rg
geD' d gi, sostituto ge¾
nerale presso la Corte di appello pro-
mosso alla 2' categoris
Olmi Giuseppe Secon o, avente i requisiti di

cui all'articolo 33 della legge organica giudt-
ziaria

, nominato concDistore nel comune di'
Bobbio;
Bettega Antonio, id., id. di Dozio ;
Monti Faustino, id., id, di ;a
Casuati Giovanni, id., id. diFino

(Como) ¡
Luema Giuseppe, id. di L (Como)
Pozzoli Fedele, conciliato coinune Ind

verigo (Como),non entrato incaricanel teksuirie
di legge, nuovamentenominato conciliatore net
comune medesimo; e

Mignemi Alfio, avente i requisitidi cuiall'ar±

di Catania;l'ollidoriAngelo,vicepretoredelmaanmÀM
di Orvieto, tramatato al manan=sanin sekted
trionale di Perugia ¡ i :

Petrassahi Luigi, ancelliere a31a praturaldi

Burdet Angelo, uditore da oltre trei ~ Á
vide pretoré del inshdamento üb56biblieth,

.minato del tunnan=mte di Rocchetta
Ligure ovi); I aPietro, pretore del manhamankr di
Pontecorvo (Cassmo),tramatatoalman amá
di&Ëeth ni, 18. di IAvinho (Šaléfho)id. di Pontecotyd (Cassino)
Pessella Antonio, id. di kontens 'Ana

gelo dei Lombardi), id. di Laviano ( o)
LandolfL Francesco,id, di Ensel.i.nten ig.gg

MontellahSant'Angelo dei Lombardi)
eens, nominati cancellière nella ýrètåra di
Bevagna;
Forlani Raffaele, vice canòellière dellà '

tura di Magliano Sabino, traalocatánella
qualità alla prètara di Rooon Sinibalds:;- .1
Sålucci Carlo, cahoe$ei6 alla prètürÀ del

mandamento 1' di Ch¾ id. di Lastra A
Signa;
Bardini Augusto.vice cancelliereal tribunale

civile e correzidualb dilacea'nodlinktà bancel-
liere della pretura del mandamento l' dik
pannori;
Betti Sosipatro, id. alla pretura del ma

mento 1• diCag ii. vice :cancelliere ag-
giuntp presso 11 tribunale civile e correzionale
di Lucca ;
Itido311 Francesco, là. alla þ äi Prato

(camþagíla), frahldekto nella stessa finalità alla
pretura del utandamentó 1° di Capannori;
Cioni Alcibisde, cancellietà glla þretars di

Campiglia Marittima, id. del inandarn•nto 2·
di Capannori;
Possolini Fabio a vioe cancelliere aggiunto

presso il tribunale civile e correzionale &f Por-
toferraio, nominafo vice cancelliere presso 1q
etesso trabtmale;
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EUGENIO DEBENERETTI

CAPIt0LO VI.
Walpurga rifuggidi in giardino, eaccaressata

a sua bambina, la diede testo di nuovo afeilere
alla sua comýagna.
- Tienile to, ora non ho nulla a darle. Po-

véra bambinal ini il vogliono toglieret o che
forto è il fio, perchè ti si faccia questo V ¢ð 10
che posso aver fatto? ma non mi potranno già
costringervii chi mi ha a costringere ? e perchè
sono venuti qu.ei signori? perch son proprio
capitatidame2 vienila.Inia creatura, io sono

tranquilla, eccomi qui con te, né ci separeremo.
mai.Tecö, ofä iono proprio tranquilla .tran-
quilla.
Ciò detto si pose lä bariabina al peito, e le

Sáciò la minina.
Gianni la incontrõ in questo punto,eledisse:
- Finito che avrete foi dhe le vostre fac-

cende, tu tieni in casa.
La madre ammiccò ál marito di star zitio, e

di non disturbare la bambina. Egli per un buon

(*) PROPRIEri I.ETTERARIA - Û0MiinUGXiON@ -
numeri 84, 85, 86, 92).

tratta ei stette mutolo, e non s'intemp più nulla
del babbo, dalla mamma, dalla bambina, e sato
údivansj gliatorni sul ciliegio, che portavano
da mangiaresiloro piccini, e lesti come il yento
volavano e rivolavano via. Alla line ladapabina
sazia ricadde ani.cuscini, e non movempià che
i labbrugzi.
- Entra isteasa- disse.Gianni così piano

e dolce, couw si potevaappena immaginarepog-
sibile a quell'uomo cosìmassiccio d'opsa, ,

- Entra,Walpurga- continuò egli - non
bisogna farci vedere screanzati, e non è un de-
litto quel che vo5liono quei signori; poi costrin-
gere non ci possono, e noi et si paq' pure rin-
graziarli. Tu-già sai sempre discorrere così per
bene cogli estrani; ed ora parla tu, e quel che
dicí, quel che fai tu e' mi torna a me.
La madre consegnò la bambina alla nonna, e

andò col marito in casa, ma giunta alla soglia
si guardò ancora più volto attorna, e si senti.
mancare le ginocchia.
B dottore di Corte le venne incontro, e in

tono confidente le disse:
- Buona donna I mi tolga Iddio dal rolervi

instigare a far quello a cui il vostro cuore ripu-
gai, ma credo ch'ò mio dovere di consigliarvi a
riflettere per bene e chiaramente enlla posa.
-.Ne la ringrazio. Non se fabbia a male

con me; ma alla mia creatura questo norio
posso farer
Qui Walput·ga guardò suo marito, e tdsk

soggmnse:
- E nennehe a mio marito. Non posso la-

sciar sola lamia bambina, e neppure mio ma-
rito.

- Tuo marito e la tu' barnbina non sono
mica soli, ei restapure tuamadre -,-diBIOŸOBŠ0.
Na il dottore di Corte si frappose:
« - Di grazia - diss'egli - non Ja interroin-
pete, lasciatelache parli da sò, e che dica llano
sentimento. Continuate, buona donnal
-.Non ho psù nulla a dire: non saprei piik

che dire. Ma no, dirò questo ancora:iavitamia
man sono lasi andata fuori a giornais;in questa
caaipola naogni evissi finora, e qui venne a me
maio marito.Jos ho pensato mai di averne ad
moire; e non lo potrei neanche. A'miei giorni
non ho dormito.mai in altro letto che nel mio.
Ja tanuio della tristezza se debbo partirmidi
qui,r e andare in città per,chi:sa quanto! Mao
marito come vivrà egli? Il re, questa poi non
la può volere, che noi tutti si abbia a morire di
crepnenorel

Avrei quideota a dire -éomideiòilme-
dico condotto dando un'occhiata al dottore di
Corte
- tu dici Walpurga, che gli è per la bam-

bina i o se ei si è già pensato i gli erg buona
posta che tu volevi avere in istalla una maces,
e noi to ne procuriamo una lattante.
- Ilo io quella che fa al caso I- interruppe

Poste, e dalla finestra gridò ad un ragazzot
- Va su, e di al mio servitore che meni sa-

bito qua la giovenca. Trotta, e fatti svelto IDay-
Vero non l'ho voluta dar via- diss'egli al dot-
tóre di Corte, e scostandosi dal Gianni chè que-
sti sapeva che Foste del Qamoscio tutto l'anno
negoziava di bestiami, vacche e maiali erano in
continuo andirivieni nella sua stalla, ed ora fin-
gera che quella giovenca fosse comennmembro
della ihmiglias È il miglior capo ch'iom'abbia

- ripreseegli- mapel re si da ogni cosa, e tra
fratelli til sa' presso Pè quaranta talleri - e

quindi rivolgendosi a Gianni con un sorriso -
ti buschi una gran bella e ritonda muccchetta,
e non un magro carcamel
-- Non siamo ancora a questo, ma se la gio-

venca piace al Gianni, io ve la compro - ðis-
segli il dottoredi Corfe.
-Via la mamma, e in suo luogo una meccal
- borbottò Walpurga trasognata.
- Non ti avrei mai creduto così satancetosa!

O che fare gli a codesto ? dovresti far galloria e
ringraziar Dio in ginocchil - gridò l'oste.
Il dottore lo rabboni, e il medico condotto

soggmase:
- Gioire e cantate non si posson coman-

dare l'Se la Walpurga ci va a malincuore, e' si
cerca in una casa un po' piû in 14; cappiterina I
de natroverà delle altre!
Ciò detto si alzò e prese il cappello. 11 dot-

tore di Corte si alzò anellesso.
- Ma quando dovrei dunque andar via ? e

quanto mi toccherebbe di star fuori?- chiese
la madre.
- Quanda? questo non si può ancora deci-

dere, ma conviene vi teniate pronta per quando
che sia.
- Dunque non subito? non in questo mo-

mento ? e quanto avrei a star via ?
- Circa un anno.
- No, no, non voglio. II Signore mi perdoni

di averci pur pensato un istante l
- Quand'è così, vi diciamo addio, e auguria-

mo buona fortuna avoi ed alla vostrabambinal
- conchiuse il dottore di Corte porgendole la

mano. Poi con voce alquanto comnidesa sogi
giunse ancora:
-- Buona donna, il figliolo del re non po-

trebbe prosperare, quando toi teniste tlà coli
duolo, e avente sempre una spina laenore. Che
vi addolori, gli è nell'ordine delle cdae; nok saa
reste buona donna nè madre amoreVolé, se avea
ate acconsentito senz'altro ; e allora pure chi
sa se io vi avrei accettata i La regina non desi
dera se non se una donna cleahbia buon cuore;
un oftetto marito, e una nonna sollecitadella
famiglia; maëlla ndnvuolé punto recarrima
offesa, nè afEanno. Se voi dunque non potetevi-
vere lietà lungi di casa, se non vi conforta II
pensiero che voi fate del bene al figliolo del re;
eche il re ne fara a voi, gli è meglio che ve ne
rimaniate a casa,senza lasciarvitirare dal leene
del donato. No, gli è meglio così, che non ved
niate.
Il dottore stava per andassene, ma l'oste 10

trattenne, e gli disse:
- La prego,ancorauna parola.Walpurga Mscoltami bene, e anche th Gianni. Sta benissimo;

tu dici dunque: no, non vo'andare.Dicibenone;
e Pè cosa cheti famolto onore. Ma chiedete na
po'avoi stessi: come l'andräpoi, quando avrete
ritinfato? Oggi, domani, e fors'anche dopo di-
mani sarete doutenti come una pasqua, di po-
tervistringerelamano,dibacinechiarvilavostig
bambina, e dire: lode al cielo che s'è resistito
alla tentazione, chesièrimästi insieme nellanog
stra povertà, e si campa onestamente; meglio è
lavorare a morte cheaverai a separare. Ma, dido
io,edopo dimani,edopo ottogiorni?o alloraf,J
se incominciano a venire ObfŒcci e i disagÏ,4
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Muzzi Francesco, vice cancelliere id., id.
cancelliere della pretara di Lari ;
Ifanfredini Massimiliano ,

vice cancelliere
della pretura da Marciana liarina, chiamato a

reggere il posto di cancelliere nella pretura di
Marciana Marina;
Daniel Luisi, vice cancelliere della pretura di

Ponféders nominato vice cancelliere aggiunto
presso il tribunale civile e correzionale di Vol-
terra •
Borri Tito, cancelliere alla pretura di Serra-

vezza, traslocato nella stessa qualitâ a quella di
Pescia; e

|3 Giovannetti Domenico, id. del mandamento
1• di Arezzo, id. di Spoleto ;
Forti Federico, id. di Buggiano, nominato

cancelliere presso il tribunale civile e correzio-
nale di Pisa.
Veneziani Adrasto, vice cancelliere presso il

tribunale civile e correzionale di Volterra, no-
minato cancelliere della preturadelmandam. 1•
di Arezzo;
Corri Giuseppe, vice cancelliere alla pretura

di Volterra, traslocato nella stessa qualità alla
pretura di Pontedera.

IL MINISTRO DI GRAZIA E GIUSTIZIA
E DEI CULTI

Visto l'art.18,u 2, legge d'ordinamento giu-
iziario 6 dicembre 1865, n 2626;
Visti gli articoli 2, 7, 11, 12 e 13 regolamento

generale giudiziario 14 detto mese eti anno, nu-
mero 2641;
Visto il decreto ministeriale 2 andante mese,

col quale fa disposto un esame suppletivo per
quegli aspiranti ad uditori, i quali per giustifi-
cati motivi non potettero presentarsi al con-
corso generale tenutosi innanzi alle varie Corti
diappello delRegno in settembre ultimoscorso;

Decreta:

Art. 1. La Commissione incaricata dell'esame

ed approvazione dei lavori del concorso supple-
torio per posti di uditore sarà convocata in Fi-

renze.
Art. 2. Detta Commissione sarà composta di

nove membri.
Art. 8. Sono chiamati a far parte della mede-

sima i signori:
CommendatoreRafaele Conforti, procuratore

generale alla Corte di cAS685iOBOdi ŸireBZO,CLO
ne sarà il presidente;
- Commendatori VincenzoAdami e Baldassarre

Paoli, consi61ieri nella Corte di cassazione di

Farenze;
2 R barone Luigi Castelli ed il signor France-
sco Bicci, consiglieri nella Corte di appello di
girenze;
R commendatore Gaetano Bettoni,sostituto

procuratore generale della Corte di cassazione

di Firenze; '

Ilcay.FilippoMartinelli,consigliereallaCorte
i appello diBologna;
11 prof. comm. avy. Stanislao Mancini, ex-de-

putato ed il prof. car. avv. Francesco Carrara
ex-deputato ;
R car. Edoardo Martini, capo sezione di 1'

classe nel Ministero di grazia e giustizia e dei
culti, ne sarã il segretario.
Art. 4. Ï meinbri incaricati di formulare le

gesl in oi dinealdispostodall'art. 1, regolamento
gia isierió, sono i signori commendatore Paoli
e professore Mancini.
Firenze, 9 marzo 1867.

B9residente del Consigilo dei ministri, incaricato
del portafoglio di grazia e giustizia e dei culti

Ricasou.

NRTE NOR UFRClg.E
INTERNO

CAMERA I)EI DEPUTATI.
Nella tornata di ieri si approvarono le ele-

zioni dei deputati Romano Giuseppe, Sangiorgi,
1)ertolami; e dopo disonssione a em presero

parte, oltre il relatore Ricciardi, i deputattSal-

Tagnoli, La Porte, Ferri, Pessina e Mellana, si

approvò altresi Pelezione del deputato Pera.

Si annullò per ragioni d'impiego, in seguito
ad osservazioni dei deputati Amari, Civinini e
del relatore Rossa, Pelezione del signor Gio-
vanni D'Ondes-Reggio a Castroreale.

Il deputato Sandonnini, eletto nei collegi di
Mirandola e di Montecchio, dichiarò di volere
rappresentare il primo di essi.
Si annunziò essere stati nominati commissari

del bilancio i deputati Ricci Giovandi, De Luca,
Crispi, Brignone,Mellans,CasaÑtto, Minghbiti,'
Lanza Giovanni, Sella, Rattazzi, Gibellini e Fer-
racciu; e per la nomina dei rimanenti diciotto

commissari si passera ad una secondavotazione
nella tornata d'oggi.
Si procedette alla prima votazione per la no-

mina della Commissione incaricata delfessme
dei resoconti amministrativi, e ad una seconda
votazione per quella de' tre commissari presso
Pamministrazione dellaCassa dei depositi e pre-
stiti, poichè nella votazione della seduta prec6-
dente nissuno aveva conseguito la maggioranza
assoluta.
Venne presa in considerazione una proposi-

zione di legge presentata dal deputato Sineo
sulla responsabilità ministeriale.
Furono annunziate due interpellanze: una

del deputato Ricciardi sulla ingerenza governa-
tiva nelle elezioni; l'altra del deputato Alippi
circa le intenzioni del Ministero riguardo alla
presentazione di una legge diretta a riformare
l'organico giudiziario, modificando anche l'isti-
tuzione del Pubblico Mini6terO.
Infine il presidente notificò che a far parte

della Comanssione incaricata di riformare il re-
golamento della Cameraareradesignato i depu-
tati Andreacci, Crispi, Dina, D'Ondes Reggio,
Lanza Giovanni, Minghetti, Rattazzi e Tenca.

ALTA CORTE DI GIUSTIZIA
L'Alta Corte di Giustiaia tenne due udienze

pubbliche per il procedimento dell'ammiraglio
conte ði Persano senatore del Regno.
Nella pnma che ebbe luogo il 1• aprile corr.

si è trattato Pincidente sollevato dalla difesa

per la nullità degli atti compiuti dal Pubblico
Ministero militare primache il Senato fosse co-
stituito in Alta Corte; a quale eccezione avendo
la difesa poscia rinunziato, l'Alta Corteprese
atto della rinunzia.
Nella seconda udienza tenuta nel giorno suc-

cessivo apertosi il pubblico dibattimento, venne
data lettura della 6€nteBZA di RC 884 prODUR-
ziata dalla Corte in Camera di Consiglio, delle
due ordinanze di proroga del giorno fissato pel
dibattimento, e finalmente dell'atto di accusa
formulato dal I abblico niinistero.

MINISTERO D'AGRICOLTUR&, INDUSTRIA
E 003thiERGIO.

Alto di kasferimento di privativa industriale.
Con privata scrittura del18 marzo 1867debi-

tamente registrato il sucessivo giorno 14, il si-
gnor Giovanni flegis di Bernardo, nato a Vià e
residente a Torino, ha ceduto e trasferito al si-
gnor Carlo Fenino del fu Giorgio nato a Varzo
e domiciliato a Torino, tutti i suoi diritti rienl.
tanti dalla privativa di cui si rese concessiona-
rio il 3 dicembre 1866, vo17, n•92, per un tro-
vato il cui titolo è: Calsatura ad anima, riser-
Tats però al cedente signor Regis la facoltà di
esercire la detta industria eprivativaperproprio
conto e vantaggio in una qualunque delle città
d'Italia, esclusa Torino; e ciò senza compenso
alcuno verso il signor Fenino, il quale anzi non
potra nè direttamente, nèindirettamente e sotto
qualsiasi colore farla esercire o permetterne l'e-
sercizio nella stessa città che il Regis fosse per -
preseegliere, finchè questi sarà per profittare
della riserva di cui si tratta.
L'atto in parola venne ricevuto dalla prefet-

tura di Torino il 14 marzo 1867 sotto il nu-
mero 936 di processo verbale.
Firenze, addi 30 marzo 1867.

Il Diregore delis Divisione del commercio
lianstaa,

C185A CENTRALE DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PERO H DIREIISH CHIBLE BRBEBilt FUEBUCO

DEI, REGNO D'Frau.

(Beccada pubblicazione)
Coerentemente al disposto dagli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depopiti
e dei prestiti, approvato con II, decrego 25 ago.
sto 1863, n° 1444, si notifica per norina di chi
possa avervi interesse,cheessendo stato denun-
ziato, nelle debite forme, lo smarrimento delle
due polisse sottodesignate speditadall'Ammini-
strazione dell; Cassa dei depositi e prestiti di

Palermo, ne saranno rilasciati i duplicati ag
pena trascorsi sei mesi dalla data in cui avra

luogo la prima pubblicazione del presente, che
sarà ripetuta per tre volte, ad intervallo di uns
mese, e resteranno di pieno diritto annullate les
polizze precedenti. EV '*

Polizza di n•2397, rilasciata dalla Cassa di
Palermo, per de to*dPL, 1 , fatto da Pa-
glisi Carmelo in Cata r canzione

della libert& Michèle.
Poliéia di la Cassa

di Palermo,per deposiþ di L. fatto da Va-
circa Gi ~ fu Innocenso, tagirone,
per causi liberta p

' di Lo Jaa
como Co in Giuseppe. # ·

Torino, lil7,febbraio 1807'
n Direuors espo didiersione

GAI.LETTI.

CASSA CHTRALE DEl DEPOSITI E ÐEl PRESTITI
rame u slamen sanans BILassire rzasuce-

DEL RE6-0 D'mi.R.

(Terra pulÆicasione)
Coerentemente al disposto degli articoli 178

e 179 del regolamento per le Casse dei depositi
e dei prestitig approvato con Regio decreto 25
agosto 1863, n' 1444, si notifica, per norma di
chi possa avervi interesse, che essendo stato de-
numiato, nelle debite forme, lo smarrimento
della polizza sottodesignata, speditadalPAmmi-
nistrazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Bologna, ne sara rilasciato it duplicato appena
traecorsi soi mesi dalla data in cui avrà luogo
la prima pubblicazione del presente, che sarà
ripetata per tre volte ad intervallo di un mese
e restera di pieno diritto annullata la polissa
precedente. .
Polizza n• 1089 rilasciata in data 25 novem-

bre 1865 dalla soppressa Cassa dei depositi e
prestiti di Bologna per deposito di lire 175 di
rendita, fatto dal signorTommaso Jorsiglieri fa
Carlo, domiciliato ai -Boschi di Bardone, co-
mune di Lesignano di Palmia, a mezzo del no-
taio demaniale dettore Alinovi Germano, per
cauzione dell'afStto della possessione appellata
Ripa di sopra nel comune di Collecchio al me-
desimo deliberato con atto 6 luglio 1865 della
Direzione del demanio in Parma.
Torino, li 81 gennaio 1867.

11Direnore capo di divisions
Camasor.a.

Visto: per l'Asministratorecentrale
Gau.xm.

Leggesi nelPIMia Etlitare del 2 aprile:
Nella GassetiaPiemonteredel 25marzo1867,

no 45, troviaâo un articolo contro l'amniini-
strazione migtare relativo ad alcune provviste
di polvere fatte alPestero nello scorso anno.
Avendo assunto informazioni sa tale propo-

sito, ci troviamo ingrado dìesporrGOSSÉÉameBÉO
le sanse, l'entità e l'ammontaredi taliprovviste.
Siccome i polveriñei dello Stato (Fossano,

Seafati e Cagliari) non bastanos produrre tanta
polvere quants se ne consuma annualmente dal-
l'amministrazione della guerra, della marina à
delle regie gabelle, i deþositi di polvere anda-
rono via via depauperandosi,cosicchi al codini
ciare dellaguerra, della quale non potevasipre-
vedere la durata,fynecessario ricorrereamezzi
straordinari per supplire alle deficienze di pol-
vere de cannone e da fucileria. Si stipularono
quindi contratti con fghbricanti inglesi per la
provvista:
Di polvere da cannone chilogr. 1,000,000 (un

milione) ;
Polvere da fucileria chil.100,000 (centomila).
Più tai i l'annessione delle provincie veneYe

e l'essersi colla legge 28 gÍugno 1864 estesa 14
Ilegia privativa per lo smercio delle polveri an-
che alle provincie della Toscapa, Emilia, Alar-
che ed Umbria, nelle quali fino a tutto il 1860
n'era libera la fabbricazione e la vendita, fece
sentire il bisogno di provvedere all'estere apehe
una quantità di po)vere da.gaopia, e,pe (qrono
infatti provvisti sul iinire di novembre 250,000
chil. (duecento cinquantamila).
La polvere provvista alPestero nel 1866 sale

dunque ip tutto alla cifra di ciplogr. 1,3tj0,000.
Data nei porti dello Stato, essa viene a costare
L.2,842,850(duemilioniottocentoquarantadne-
mila e ottocentocinquanta lire),
La polvere provvista non poteva giungero.in

Italia appena stipulati i contratti, e giunge pre-
sentemente a norma delle condizioni pattuite.
Buona parte de1Wsomma spesirientrerà nel-

l'erario dAllo Stato mediante lo amercio alpub.
blico di tutta la pâlvereda caccia e diunii¡nota
di polvere 'da cannonó acquistata, venddadosi
tali polveri dalle Regie gabelle a preni molto
superiori a quelli d'acquisto.

HTIZII ESTERB
FRAxcIA.- Il MoniteNr del 81 scrive:
Secondo un telegramma pubblicato'dal Times

in data del 28 marzo, sembrerebbe che il Go-
verno francese avesse ranutato di accogliere la
proposta che gli sarebbe stata fatta dal Governo
prussiano di introdurre nel regime dei passa-
porti le moddicazioni necessario per facilitare
ai forestieri la visita dell'Esposizione.
Il foglio inglese è stato tratto in erroredalsuo

cornspondente.Giustamentebramoso disvilop-
pare 21 movimento dei viaggiatori che avrebbe
potuto riuscir imbarassatopellemisuredi pohsia
autorizzate dalle leggi e dai regolamenti, il mia
nistro degli efari interni, d'accordo col suo hol-
lega il ministro degli afari esteri, ha deciso che
per i forestieri originari dei paesi che ei accor-
dano la reciprocita bastera Pessere muniti di
un documento giustificativo della loro identità
e che questo documento verrå dispensato dal
visto dei nostri agenti diplomatici e consolari.
- Dalla France toglianio:
I negoziati tra la Svissera e la Francia con-

cernenti i passaporti hanno avuto un risultato
soddisfacente. La formalità del sisto è compia-
tamente abolita e lo stesso passaporto non è
neceB6BriO pr rientrare in ŸrBBCE. Ÿ0r COutrO
21 Governo francese fa osservare che gli Sviz-
zeri che si recano in Francia farannobene a mu-
nirsi di carte di legittimazione per ogni even-
taalità che potessepresentarsi.
- IIInfernational assicura che in caso di

ceB6ione del Lussemburgo alla Francia, il ûo-
ve-no inglese è deciso a conservare una strefta
neutralità. Lo stesso giornale pretende sapere
che il signor de Beast avrebbe dato all'amba-
sciatore francese,'per ciò che l'Austria,
le stesse assicurazioni dell'In terra.

- La Patrie dice che in seguito alle dimis-
sfoni del conte Walewski, l'opinione piùcomune
è che la presente sessione del.Corpo legislativo
si chiuderà sotto la presidenza alternativa dei
vicepresidenti.
B signor Schneider che esercita le funzioni di

vicepresidente dal 1852 in poi,' sembra designato
come successore al conte Walewski per la pros-
sima sessione. r . y

-- Lo stesso giornale scrive che qualcheduno
attribuised al Governo delPhnperatore Pintbn.
zione di richiamare Paho seguite verso la Ene
delPultimo Impero e sotto la Ristorazione, ee·
condo cui verrebbe rimessa alla Camera la'no-
mina del suo presidente o tutto al meno le ver-
rebbe conferito il diri#o di presenthre una li-
sta sulla quale il Sovrano fatebbe la sua scelta.

AvsTRIA.- La Gasse#a Naradotona ci fa
sapere che il conte Goluchowski è stato chin-
mato a Vienna dove egli si recherà in questi
giorni per prender partealle deliberazioni sulle
comunicazioni da sottoporsi al ßeicharath.
In un altro fogûo polanco si legge che i Ru-

teni vogliono esporre i loro lagnÍ mun ol>uscolo
intitolato Memoria dei Ru¢eni aNa DiWe di
Gallisie.
GERMANJA DELNORD,- DßRO telegramma

delfRaeas in data di Berling 30 marzo:
L'ufficio del Bei èstato elinitivamente

rieletto. Sopra il signpy, Simpon,
presidente, La o 14 voti. I vice pygi,
denti, signori duca di Ujest e De Remugsen,
sono stati rieletti il primp con 223 voti e il se-
condo con 168.

11 Reichstag ha adottati gli articoli 25-28
concernenti il regolamento e la composizione
del Reichstag e leprerogative de'suoi membri.
Ilemendamento del signor Lette all'articolo 28
inteso a a(shilire che non. si, passa procedere
contro i membri del Reichstag durante il tempo
delle sessioni è stato adottato.
Una longa disensaione si .elerò sullkrt. 29

(che rifiuta le indennità ai deR tati)- II'signor
di Ilismarck dichiara che i governi della Confe-
dersaione non accorderebbero in alcun caso
delle indennità se prima non abbiano ottenute
delle prove rassicuranti sullaesperienzadel auf.
fragio universale.
L'emendamento Wëber-Thtimea è stato tub-

vero anche, siamo par uomini, se accade una

sciagura, enon vi sapretepoidache parte rifare?
Pensateci un po'l o non direte allora: l'avessi-
mo pur fatto! Non ve lo fareste piano o forte
questo rimprovero l'uno all'altra: perchè non

mi ci hai incoraggiata? perchè non ti sei risol-
tpf -- Io già non vi ci voglio indurre, sola-
mente vi vo' far presente quel che dovete consi-
4erare per bene, e mettervi in cuore.
Qui ebbe luogo una pausa, il marito fisò la

gnglie, e poscia atterrò lo sguardo, e la moglie
,ggg ¡¡ waarito, e subitamente si portò la mano
-agli occhi.
* Innanzi alla casa siudìchioccare una frusta,
e il muggito di una giovenca nera, forte e pro-
fondo come se usciB6e da una caverna. OgnunC
provò un brivido; in roezzo aquel silenzio sem-
brò come ungrido di spettri in pieno mezzo-

giorno.
L'osta dalla finestra imprecò sgridando il

servitore, per zion aver reenato anche il vitello,
quantunque fosso Bià venduto al beceaio.
Il servitore legò testo 14 giovenca alla chin-

denda del giardino, e tornò a casa pel vitello.
Lagiovencadava digranstratte alla fane, sis
che pareva volersi strangolare; mugolava e ge-
mevain guisa che la schiama le veniva allabocca.
- Non è che una bestia, eppure vedetecome

fat- esclamò Walpurga.
Tutta la calda perorazione dell'oste del Ca-

emoscio sembro per quell'incidente perdata in
una colla mucca. AfaWalpprga si animò ad un
tratto in modo strano. Incontanente, senza al-

zar gli cochi su alcuno, e come rispondendo al

qualcheessere invisibue dies'ella:

--- Una creatura può ben essere da più che
una bestial - e rivoltasi a suo marito prosegni
- vieni, Gianni, dammi la mano I dimmelo, ap-
provi davvero di tutto cuore qualunque cosa
dirò efarò?
- Vuoi dire, se rifiutig- risppse Gianni con

accento mal lermo.
- Intendo, tanto se dico dino, come se dico

di si l
Gianni non pota parlare, mz se avesse po-

tuto, e' aarebberO 6Éati pensieTI IQ0Ît0 SBBaati e
giudizioni i suoi. Eglinon facevache fisare il suo
cappello, quasi che vi avesse potuto leggere i
pensieri che gli frullavano in te6ta. ŸOi trABBS
la sua pezzuola turchina, e la torse così forte
come se ne avesse voluto fare nya balletta.
PoDA Gianni non diceva verbo,Walpurga

ripigliò:
- Non posso imporre a to di decidere. Io

sola il posso, io sono la madre della mia bam-
bina, ed io sono la donna, e..... se io vo..... devo
potere, e so che posso, sofocare tutto quel che
sento, per non far del male alla creatura..... al-
l'altra..... e..... ed ecco la mia mano, signore, e
dico di sì i

.
Tutti trassero un respiro. Giaani senti che

qualcosa gPintorbidava la vista, e gli faceva
groppo in gola. Per hberarsene si fece cuore con
unbuonbicchieredi vino,ed un pezzo badfaledi
torta.-Oggi-pensòegli- èna giorno stranol
solo che se n'andassero questi forastieri, che si
potesse ingollare qualcosa dicaldo; questa mat-
tinata l'è lunga quanto la quaresimal
Entrambi i medici presero a parlare prema-

yosicollagiovano-madre, la quala prometteva

di sapersi padro eggrare, e stardi buon animo;
che quanto risolveva, lo recava a compimento,
che sperava il Signore le conserverebbe la saa
bambina, che quanto era in lei l'avrebbe fatto
pel bambino del re, e sovratutto ripeteva pià e

più volte: - quelchemi risolvo di fare, lo com,
pro con coscienza, e ci si può contar sopra.
Ora che aveva risoluto; era entrate in lei una

forzazingolare.Chiamò lanonna colla bambina,
e le narrò ogni cosa. La bambina continnsva á
dormire tranquilla, e la si pose nella calla in
camera. La nonna accettò quell'avvenimento co-
me una decisione irrevocabile; daanni ern essa
assuefatta a vedere ogni cosa decisa da Wal-

purga, e nel caso presente vi entrava- per so-
prassello il desiderio del re.
- La, tu' bambina son sara mica allevata

senza mamma -diss'ella -- ed io miei intendo
meglio di te. Abbiame unamuom e Ja ei alle-
TeriL
Iloste naci frettolosoy e menò la giovenca

nella stalla. Con ciò la vendita era bella e con.
chinea, ed erasi così assicurato nabel profitto.
Solo gli cuoceva segretamente dinonaver detto
dieci talleri di più; due per mancia al servitore
contava ancora di strapparli, e di questiano
se lo poteva ancora intascare comodamente.
Gianni che si era già rinforrato un pocos do-

vevaora far sentirech'erapure ilmarito. Chiese
del salario, e stavaper dire la gran somma che
egli aveva divisato, quando fortunatamente Yo-
sto rientrb, e gli fece vedere che quante menosi
patteggia, tanto più si busca, sogginngendogli
ebeaglia‡esso gliarreblye compratog soliresq¾
del h•½=ais=n perMto fiorini¡ che oon ·

un re non conveniva contrattare nulla, perchè
così tanto più grandi'sarebbero i regali.
Walpurga chiese the cosa avesse a portarsi

in cittå 11 döttore di Corte rispose ch6 venisse
colle vesti dei di della fests, e niente piii.
Innanzi alla finestra erasi formato un capan-

nello di molta gente del villaggio, e coloro i
quali volevano andare alla gran messa vi si
fermarono pure, cosiechè tuttalastradainbrère
fu ingodabra. E fŒrBRO 10 grBR risa, Ch ognSHO ti
dioeva dispostissimo a lasciare la' propria mo-

glie per un anno in casadel re
La Stasia promise 'alla nonna che Pavrebbe

aiutats, e non senza orgoglio sikantò di saper
scrivere per bene, e di volere ogni domenies
inandare a Walpurga novelle dellabambina¿deÍ
marito e della nonna. Intanto apparecchiò la
tavola, chè si era gik in ritardo del"dehinare, e
Walpurgadisseche beiprossimigiorniidtendeva
ancora di mettere in ordine ognicosa.
- Quel che ora porto vis alla mia bambina
- disa'ella- glie lo potrò ben renderepoi a
cento doppi in avvenire I ·

Nel menzionare la bambina, questa si adì
trillare nella camera, e la snadre corse tosto
da lei.
I medici stavano per andarsene insieme col-

l'oste del Camoscio, allorquando risonò lungo la
strada del lago la cornetta del postiglione.
In una vettura scoperta di posta stava lo staf.

fiere del dottor di Corte, lasciato alla prossima
stazione telegrafica: egli teneva alta in mano

una lettera azzurra. Si fermò innanzi al caso,
lare, e gridò forte alla ggetp a¶ðllato
- Oridàte táttiquanti: erviva i ovvivaiun¾rà

fa ò nato il prmelpe ereditario I

tavisadottato perappello nominale con 136 voti
contro 13. In forzadi questo emendamento i de-
putatí avranno diritto a delle indennità ed a
BgeSO Ôi TigggiO Î& Cai Somma per ora Terrà de-
terminata dallapresidenza dellaConfederazione
finché ci si provveda con una legge dennitiva. I
membri del Reichstag non avranno diritto di
rinunciare an'indennità ed al rimborso deHe
spese diviaggi -
SPAGNA. - L'Hasas pubblica idueseguenti

telegrammi da 30 - " +

a Una riunione di a che 200 deputati mi-
nisteriali ha avuto oggi. Il signor Gon-
zales Bravo, ministro dell'interno, ha fatto
l'esposizione deus situazione e della politica del
governo.
Vennero fissate le candidature per gli afEci

di presidenza e per la Commissione di verifica
d

or Belda verrà nominato presidente
della Camera.
Al Senato il marchese Mirafloiesha detto che

gli attacchi deBa rivoluziobe rendevano neces-
saria Panione di tutte lepersonedevotaal trono
ed alla dinastia >
a Alla Camera dei deputati il maresciallo

Narvaes ha letto il decreto rq;io perPaperturg
delle Camere. R signor Belda è stato eletto pre-
siddàte con 181 voti sopra 201 Wisati. È stits
nominata una Commissione per stádiareun biß
d'indennità,
4La'lista delle nomine dei nuovi senatori è
stata segnata e verrà pubblicatamarkna ,

Secondo il desiderio espresso dalla regma di
Spagna, il re e la regina di Portoghlld si>kechel
ranno a Madrid dopa Pasqua. » :

TexcmA. - I?Agensia Hasas pubblica un
dispaccio da Costantinopoli così concepito:
Omer Bassa èsrrivato oggi. Dopo il-mezzo-

giorno egli ha avuto una lunga conferenza con
Fund.

ARERICA.-Scrivono da Nuova York che le
elezioni generali di

'

vera sono cominciate
neglistati Uniti. Il Ngw Hampshire, solo Stato
lecui operazioni sienà conosomte, ha scelto dal
partito repubblicano il suo governatore, i suoi
rappresentanti al Consiglio federale e la quasi
totalitàdeimembridellaLegislatura.Èopinione
generale che la 'lotta sarà vivissima nel Con-
necticat.
I generali che il presidënte Jonbson ha desi-

gnati per adempiere alle funzioni di, comana
danti militari nei distretti del Sud sono stati
accolti senza dispiacere dagli abitanti.

(uosì il Moniteur.)
- Da New-York, 80 marzo, FXaear ha noti-

zia che il Congresso si èmggiornato al dicem-
bye mend che perquelli fra i-suoi membri che
saranno presenti il 3 luglio quando il Consiglio
gitidiziano presenterà il suo rapporto aalla
missione in accusa de,l Presidente.
B Senato era convocato in sedata straordi-

naris per lunedìscorsò affine di riõevere comu-
nicazione di un trattatécol quale laRussia cede
agli Stati Uñiti tuttit PAmerica raska.
- Dispacci telegrafici del Messico ricevati

per la via di Nuova Orleans anitunziano chè il
grosso delle forze delfimperatore Massimiliano
era a Queretaro il 21 febbraio. Escobedo as
cámpato a San Michele, 18 miglia discosto da
questa piazza, aspettava rinforzi per prendere
Potensiva al pari di Porfirio Dias accampato
vicino a Messicq.
Canalaèp nuovo pronunciato contra

Coñeva vooe ähe Juarez avesse bandita una
amnistiagenerale.
Tali notizie sono riferitedalla France.

NOT1118 Et FATTI, DIVER30
Il Giornale di.Bicilia pubblien itementi ragma-

g interno alla prossima esposizione ia Catania dei
prodottidelle industrie agricole.e.della pastoriziadell'isola:
Il felioe arrentmento per oni loquattro rrowinciedi

Palermo, di Catania,di Girgenti edi Trapani si strin-
sero in consorzio per l'ineremento dell'agricultura
siciliana, viene perla prima volta ad attuarsi colla
espasizione delli pastorizia, degli ,strumenti della
mpoesalen agrariaedi tutti i prodotti dell¾ industrie
agricole della Sicilia, da celebrarsi nella eittà di Ca-
tania dal dì 8 al 19 settembre 1867.
Saremo dunque tra poebi mesi lieti di vedere in

quella cosplena cittàginniti in congressori inighori
cultori ed amatori delle soienzeagrarie ed i rappre-sentanti del consorsiaperdiscutere e deliberare su-
gli argomenti che formano il eo¢getto delle aue sat-
triburloni. Vedremo contemporaneamente per la
prima volta un'esposizione generale di tutti i pro-

Tatti gridarono apiù riprese - evviva i evviva i
Una vecchia che camminava curva, guardò

con piglio brusco lostafliere, ei suoiocchi bruni
e Ancora vivaci sfavillarono.
- Che voce è mai questa?- disse tra så la

vecchia.
Anchela faeniadello staflierealla-vistadi

costei sicon maiamodo appena notevole.
- Indietro, lasciate he possa discendere !
- gridò eg .

-- Zenza (Vincenza) viaditra i piedi! la vec.
chia Zensasicacáiasenapteinnansidappertatto!
- disse la' gente.
Mal la tecchia atene inimobile, come traso-

gnata; la si spinse in un angolo, e perdette il
bastone sa cui si Appoggiava. Lo stafiere ince-
spicò sul bastone, ma senza guardarai attorno
entrò nel casolare ai lago.

11 dottore di'Córte gli corse incontro, rice-
vette il dispaccio,etornò nella stanza. Wiilpe
ga era rientrats, ed egli le disse:
-- È venuto prima che ce lo pensassimo.

Ecco che ricevo questo telegramma: « Questa
mattina alle dieci è nato ilprincipe ereditario. »
Ora mi conviene tornare senza indugio colla
balia allatapitale.Walpurga, si tratta di pro-
vare il rostro coraggio i Fra un'ora si parte I
- lW eccomi pronta! - disseWalpurgacon

tono risoluto, ma si senti così debole che al,
Pistante dovette sederai.

(Gendnua)
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dotti della pastorÏEla, delfagricoltura e della mee-
canica agraria dell'isoir, ammettendosi anche gli
espositori delle tre provincie ancora al consorzio
non associate.
Non è privo di effetto il far conoscere sommaria-

mente le funzioni che debbonsi adempiere dal Con-
gresso, e le premiarioni assegnate in danaro e meda-
glie per tale esposizione.
La rappresentanza del consorzio agratio sta nel

Congresso,chesi compone di nove membri da nomi-
narsi da ciascuna deputazionedelle provinde asso-

ciate, di tre membri da nominarsi dalle Camere di
commercio,d'altri tremembri da nominarsi dal Con-
sigHo comunafedella città, e da tre socida scegliersi
dal seno dellaSocietàdi acelimazione, alla quale è
alBdata l'amministrazione e l'attuazione del con-
sorzio.
La rappresentanza del consorzio riunita in con-

gressodopo swer formato l'ofBelo della presidears,
nomina i giurati e le Commissionidet concorso, dis-
cute 11 programma della prossima esposizione, asses
gna i premi,esamina ed approva ilponto consuntivo
deHe spese del consorzio, designalacittà nellaquale
deve aver luogo la prossima esposizione, e chiude la
sessione colla distribuzione dei premi che il Giurlha
assegnato agli espositori.
La benemerita Società di acelimazione, dopo aver

formulato il regolamento generale del 10 gennaio
i867, che è la guida di tutte le operazioni del consor-
zio, per la prima volta fra niezzo di unaCommissione
di agronomi ha formato il programma dell'esposi-
zione sulle basi del bilancioall'uopovotatodalla So-
efetà stessa, in cui sono assegnate te spese sul fondo
dello lire 30,976 e cent. 70 ricavato pel 1887 dai
contingenti delle provincie associate.
La esposizione è scompartita in tre sezioni: alla

prima appartengono gli animali da lavoro, di pasto-
rizia e di alimentazione, con lire 6,f80 di premi; alla
seconda iprodotti dellamaecanicaed industrie agra-
rie, con lire i,360 assegnate per le premiazioni; mila
terra i qtiattro temi di concorso da premiersi con
lire 500 pereiascuno, oltre ladistribuzione delle me-
daglie d'ars;ento e di bronzo che fornisce il consor-
zio, coniate con apposite leggende,di quattromeda-
glie d'orö e sette di argento che il ministro dell'agri-
coltura e commercio ha posto a disposizione del
Giuri, e di quel numerodi medaglie che la Società

per conto proprio sarà per apprestare per premiare
taluni articoli che si riferisconoah'oggetto della sua
Istituzione.
Nella prima classe, sezione pastorizia, concorrono

gli animali borioida lavoro conotto premi in danari
componenti lire 1,240, sei medagile d'argento e 10di
bronzo,oltre di unamedagliain oroperconto del R.
Governo. Le premiazioni sono assegnate alotti ed in-
dividni, un premio di lire 300 e due di lire 200 per
ciascun lotto composto di un toro, una vacea ed un
bue con attitudine al lavoro. -Nelle premiazioniper
individat

,
hd ogni masebio o femmina degli animali

da lavoro sono assegnati cinquepremi, uno diL.130,
duedi lire 100 per uno, ed altri due di lire 80.

Otto diversi premi in lire 1000 con sei medaglie di
argentoe 12di bronzo,oltre quelle del R. Governo.
Nella seconda elasse igurano gli animali equini in

cinque categorie con 22 premi in danaronella totale
somma di lire 2,060, 29 medaglie di argento e 37 di

bronso,oltredi una medagliadioro e due di argento
apprestate dal Governo, scompartiti ai migliori lotti
di cavalli da sella composti di uno stallone, una ca-
vai's ed un prodotto conattitudine alla sella, di ca-
valli da tiro, di cavalli meticei ottenuti dall'incrocia-
mento di razzo indigene con quelle estere, di cavalli
ibridi e di asini; nonchè ai migliori individui delle
stesse cinque varietà di animali; per clasenna di

dette cinque grie tanto per lotti che per indi-

vidui sono i (te premi di Ure 300 per uno, uno di

lire 24 quat di 200, eil tanglei da lire 95 a lird B0
per uno.
La terza classe comprende gli animali pecorini e

caprimi divisa pure in 4 categoríecon 12 premi in fire
950, clob tre in lire i30 per uno, altri tre in lire 80,
e quattro di lire 50 per ano, con 6 medaglie di ar-
gento e 9 dibronzo, assegnatiper migliori lotu di
razzaelarinos pura, composti ciasenno di un monto-
ne,dne,pecore o dueseguaci;lo stesso perle
rarse pocorinacomune, pei metieci,per le capre consuni
diSichia, e poi lotti delle rasse nousiciliansintrodotte
ed accismate inSicilia.

Nella quarta elasse figurano in 4 eategorie gli ani-
mati suini con 10 premi in líre 660, cioè due di lire
100, due di lire 80, tre di lire 60, e tre di lire 40 per
unó, 4 imadaglio, di argente p 8 di bronzo asse5 44

per migliori lotti di pores domestici, composti di un
verro, di una sero(a e due prodotti; lo stesso pei
porid aßrostissikoscht, per quelli otteuntidau'incro-
ciamento con rasseestareedi rassepogggsane.
La quinta classe comprende gli animali di bassa

corte in 9 categorie, alla qualiapparteggono 10 pre-
mi in danaro jn lire 199, di fire JO, lire 220 e liry 30 ,

per uno, una medaglia di argento e 22 di bronzo

scompartite<ppermigUqrtletti d4 galli e gaNias indá.
gene composti di un gallo e cinque galline ; lo stesso
per la razza (beineine, pers la razza tunisme, per la
razzi fures,9pel gaul e galumerd'India o pei Iqtti di
di due o tre coppie di colombi domestici, ferraigoli di
razze estere riprodotte in Siciifs e dipavoni coloriti
o bianchi.
La sezione 2" per l'agricolturaosoompartita ln due

elassi, cioè meccanica agraria e prodotti agricoli,
La prima elasse è divisa in 5 eategorie con 27 pre-

mii in.danaro di lire 4,3 a,29 medaglia argento,
cioèlife 160per lamigliore trebistrice e lire ft0 per
faleia(•iol e lire ð0per Tagli vestliatorl; sei da lire
30 a liregþei migliori aratri perfezionati; tre da
fire 40 a lire 100 per strumenti idraulici; tredict da
lire 20 a lire 50 pei migliori strumenti seminatoi,
rappea cavat!«, erpicI e tagilatieni,*sangole ed altre
collezionidi utensili rurali; e tre da lire 30 alire 100
per premiare i grandi apparecebi -bisogoevoli alfa-
zienda rurale. A questa classa il 3iinisterogli agrlepl-
turae commercio ha pure donatounamedsgilad'oro
di prima classe.
Nella 2. elasse i prodotti delle industrie .agrarie

sono divisi in sette eategorie, alle quali monda
gnati 19 premil in danaro in lire 1,800 con 36 meda-

glied'argento, 50 di bronso, oltre le 2mediglie diar-
gentodel Itegio Governo.
Nellrprima categoria sonäpremisti l esei allacon-

eia Gruyeres, caeiocavalli, cannistrati, provole,maior-
chini e latticini diversi.
Quattro premi di Iise 400, ettedgwW, trettidiges

40, due di lire 30 e due di fire 20 e 25 per uno, oltre
di un numero considerevole di medaglie, sono nella
2a categoria assegnati perpremisre i diversiprodotti
vinosi,alcoolici, acidi ed oleiteria cioè i vini comuni
scelti da pasto: vini, liquori bianchi o neri; vini alla
coneia Marsala e di altri processi speciali; campioni
di Rham bianco o rosso; dispiritiestratti da posigt)se
vegetali, e di cedrati di calce. Sonopuredistintipre-
miiassegnati per migliori campioni 400119 di olivo
scolorato, disliagrassa per uso enlinare,di olio var.
delino per saponeticio,di olio di mandoria,.di noce,
di lino, di ricino, di lentisoo, di gemi di esperidi edi
altri essenziali.
Nella 36 estegoria son premiate con medagliediar-

gento e di bronzo le mígliori collezioni di gram te-

neri edurl, di segala, di grano turco,di riso,di orso,
di saggina, di fagiuoli,di fave, di lenti, di faribe epa.
ste diverse.
Altresimili medagUs sono assegnatealla 4" catego-
riaper 6eneri industriali, cioè i prodotti del Sorgo
Lucesto; i campionidel sommaccomolità ed in foglia;

di manna in sorte ed a cannello: di cenere di soda
per saponencio; di tabseco in foglia,in polvere, trin-
ciato ed a bastone; di pasta liquiriria, di zaŒerano,
di lino e canape manifatturati o senza, di cotone
grezzo, edi altri nísterie tessHi vegetali.
La 5" categoria eòmprende le katta Desehe, see-

che o preparatealle quali sono assegnati due premil
in danaro di lire 25e lire30e molte medaglie di ars-
gento e di bronzopel miglionassortimenti,colleEloni
o campioni.
- Sono in massa confusi nella 6' categoria da pre-
miarsi con sólo medaglie i migliori prodotti erbacel
diKoricoltura, di orticolturaegiardinaggio in foglie,
in nori, in radici alimentari, ed appendleigta!!,d
piante peregrinedinuova introduzione.
Nella 7' categorla inalmente sono distinte console

medaglie le migliori rienalte e campioni di legno,
carbone, succhero, potissa, gomma,- risina, tantúno,
essensee frutta selvatiche, cheper le eurelaboriose
saranno certamente dat giarl anche premiate Iñ da-
naro sul fondo delle rléadente.
A questa solennemostra delle industrie agrarie il

Ministero di agricoltura e commercio Tolle anche
concorrere con premiazioni, poiché connota oŒctale
del 9 marzo 1867numero 4801 poneva a disposizione
della Società di scellmazione quattro medaalie d'oro
e sette di argento perpremiare le varie classidell'es-
posizionedi sopra rioordate.
LaSocietà di acelimazione, oltre I premi del oon-

sorzio agrarlo, disporrà di altre medaglie proprie
della sua istitorione per premiare quegli articoli di
iloricoltura, ed orticoltura di nuova introduzione
Non sarà anche dimeile, come suol farsi nelle pro-
vincie continentali, che altri premi in danaro asse-
guerA il municipio di Catania per prediligere quelle
speciali colturedell'agro catanese.
Siamo Educiosi, dies ferminando il Giornale di SG

cilia, che dopo tante care laboriose, questaprima
mostra del consorzio agrario sarà pererrispondere
all'aspettazionegenerale,poichèlacancorrenzaela
riunionedi tutti i prodotti animali¿ vegli ed agrf-
goli, oltre che sarà per offrire uno spettacolo sedu-
cente, e promovere la gara e l'orgoglio nazionale,
dovrà praticamente produrre risnitamenti propisii
alPineremento dell'agricoltura. A quest'oggetto in-
vochiamo l'appoggio ed il credito di tutte le autorità
amministrativeegiudiziarieperaccrescere la pompa
del congresso e dell'esposiEIOne,e per insinuare agli
espositori 11 bisogno della loro concorrenza, si pro-
prietarii, agricoltori e fittainoli l'utilità della loro
presenza per visitare l'esposizione, acciò la vista e la
comparazione di tutti i prodotti della pastorizia e
dell'agricoltura, la seduzione dei premii d'incorag-
Alamento e di onorificenze ispirassero negli esposi-
tori e visitatori sentimenti di progresso nelle indu-
strie agricole, per far sviluppara ben presto quella
prosperità generale che proviene dalla maggior ah-
bondanza dei prèdottidelsuolo.
- Leggesi nella Lombardia :
La Giunta municipale, d'accordo eolla Consulta ar.

eheologica, avrebbe deliberatodi fiésteggiare anzichè
IIcentenario del Congressoadi,Pontidsequello del
giorno in cui i Milanesi rientrarono in patria, riedl-
licata per opera del loro confederati,eið ehe avvenne
venti giorni dopo il giuramento di Pontida, il 27
aprila i167. E noto come a perenne memoria del
fatto, i consoll di Jillanoquattro anni appresso,men-
tre ripristinavano le porte e le torri del fossato,vol-
loro che fosse rappresentato in bassorilievi l'ine
gresso dei Milanesi, e collocata una iscrizione sulla
Porta Romana. Quel inonumento fu demolito nel
1793, e i bassorilievi eP iserisione immurati nelle
facciate delle vicine case (N° 54 e 56).
Il 27 corrente, quelle gloriose meinorie saranno

richiamate in onore; l'iscrizione, poco facile a leg
gersi, sarà trasferita nel Kuseo archeologleo, e al
posto ov'& di presente sarà sostituita da una copia
in caratteri latipi; ivi appresso verrà collocato ü
bassorilievo rappresentante 11 garbarossa cotto seet.
tro infranto e un drago tra le gambe inoroolate.
La GiuntamunicipaleassisterA, in forma solenne,

alla cerimonia che avrà luogo, a questo Ene, ai ponte
diPortaBomatia;visiterrannodiscorsidicircostanza,
e una lapide rammenterà 14 data della cplebrazione
del centenario.
Lo stesso di verra solennemente inaugurato II Ma-

seo patrio d'archeologia.
- Si scrive da Nantes, 27 marzo, al Phare ja is

Loire:
Si annunziò, or non è molto, l'arrivo a Parigi del-

l'ambaseigt4 del principe kii Salsonma re delle isole
di Liow-Kiow (Giappone).
I membridiquestaambaseista sonoS.E Iwashita

Itchikow,primosegretacio,Iwase,secondosegretario,
SirahaLa, addetto agrambaseista in qualità d'inter-
prete.
Essi sono sin da questa teattina a Nantes dove

hanno.intensione di visitare i principali stabilimenti
industriali, e di prendere le informazioni relative at
3mqvingen‡o commerciale e marittimo della piazza.
--Si legge pel Prieurasur d'Ameers:
Nelrultima seduta della Società dell'Istituto dei

sordo muti 11 signor Vander Wiele direttore,dell'Isti-
tuto esposesi'origiite ed il progressodi questa utile
istituzione, tracciò la storia dell'insegnamento dei
sordo-muti esponendo i diversi sistemi impiegati per
far si chequesti infelici possano couluniegre fra loro
e cogli altri uomini.
Il metodo pjà recente, stato adottato del signor de

Viele nelfistituto d'Anversa, sostituisce il linguag-
gio articolato aquello per segni.
Gope tutti gli assistenti poterono convincersi per

gli esperimegLi fatti Gottoiloro oonhi, questo metodo
11& i migliorirlsultati.
I sordo-muti comprendoño il loro interlocutore al

movimento delle labbra, ed in sei settimano arrivano
24 artieolare distmte tutto le lettere dell'alfabeto;
coll'aiuto dell'abitudine articolano anche parole.
Unallievo del secondo anno reeltó tutto11 Pater in

modo piti che mai intelligibile.
Onesto metodo ha il piBEÎ0So vantaggio'di torre

pup!!abarsieg che in qualche ;nodo escludeva inordo
muti dalla società dei loro simili inoglio dotati dalla
natura.

- Il signor Steenackers, membro della Boeietå di
toria in Franefs, haÞnbblicata a Parigi la Storia de-
gliordini cavallereschi, edelle distissiemi onoripc&& im
Francia, essi furono 69 senza gontare le medaglie.
Nella nota data dal signor Steenhakers non man-

cano i nomi i più bizzarri, e fra cluesti figurano l'or-
dine di •Sainte-Ampoule, du Chied et du Coq, de la
lienette;4e la Coupe de genet, de la Tarasque, du
Collier céle% de Sain‡-Ilosalte, de la Mouche sa
Miel, de la Therasse, des ChevaHers et des nymphes
de la Rose, de la Boissondelastricte observanceece.
Non erano tutti destinati a ricompensare il valore

militare o le ygrgh cit sicani erano pit) moge-
sti, e fra gli altri quello de la Boleson de"la siriete
observance, à stato istituito in onoredel buoni bevi.
tori, i su si statuti erano in versi; fra SIIalti digni-
tari Egurava un cantiniere, ogni membro dell'ordine
avevailsuo soprannome, come FrèreJean des Tignes,
Splendide, Roger Bontemps, Cabarst, l'Algéré, Bagues,
2'emplier, eoe.

i - Sorivono da MeteHno, 16 marzo, al ÈoÀifeur abersel:
Dopo il disastro del 6 di questomese, il suolo

della nostra isola ha dontinuatoaprovare una spp-cie di commovimento sotterraneo il quale nell'ul-

tima notte seursa si à convertito in scosse violenti.
Di 3000 case di cui si componeràNetelinone restano
in piedi una ventina nella città alta, gd anchequeste
sono diroccate ed inabitabili. Da qualunque parte
l'occhio non scuopre che rovine, e gli infelici abi-
tanti non hanno quasi altro asilo che le macerie.
Eeesttuati Plommarion ed,Ayasso, tutti i nostri vil-
laggi sono distretti e i contadini si trovano senza ri-
fugio. Dissotto al muri cróUsti si hono già fratti da
quattrocento cadaveri incirca e Ig indagini che con.
tinuanoad faranno certamente scoprire degliala
La sventura sarébbe tuttivisstatapHfgrave senza
fabnegazione deleonsoH europei e le generose pre-
more del signor Roboly, vice console di Franciaa
Metelino, del signèr Cartier agente tonsolare ad

Aywall, del signör dottore Birgsg wies console an-

strisoo, il quale ha raccoltee andrlte nel suo glare
dinoottantapersone, edel conte di Bentivogho, con-
sole generale di Francia a Smirne, il quale, ino dal
giorno 8, ei spedl l'avviso a vapore della stazione il
Prometeo, comandante laurès.
Dopo aver laseisto dei viverl, questo navigliosi

recò a visitare le popolarioni del golfo di Terl ie
quali anch'esse hanno molto sofferto. I chirarshi
dello steamer francese assiemeaquelli dello stazio-
nario prussiano Blits, giunti l'indomani, resero ipiù
grandi serrigi e salvarono un gran momero di feriti.

Dopo avere successivamente visitato le localitA di

Letra, Peramo, Itias e Kunda che sono rovesciate
dalle fqadamenta, il comandante Jaurès si è recato
all'isola di Limnos. A Lotra si contano venti morti

e sessanta feriti; ad Ahérona ottanta persone sono
rimaste uccise; a Moliro, Caloni, Petra, Stipse,
Jehlèmetopon e5kania si hanno altre perdite nume-
rose da deplorare.
La sera dell'it abbiamo rieewato dal Pireo lo stea-

mer ellenico Salamine con un carico di farina e di
biscotto che il vice console di Grecia distribul imme-

.
diatamente senza distinzione di nazionalità. Il go-
Ternatore dell'isola,'Eusni-Bassi anch'egli ei ha
fattodistribuire del biscottoe trecento tende.Ige-
nerosi abitanti di Ayvall, eeeltati dall'agentÑiran-
eese, ci inviano mille pani al giorno,ed èa loro prin-
cipalmente che dobbiamo essere grati se non siamo
morti di fame.
Dacché il Sultano ebbe notisia della grandezza

della catastrofe, ha spedito nel nostro porto 11 suo

yacht imperiale Sealtanid arrivato il i2 con mille
sacchi di farina, medicamenti¿ oggettidi campo e di
vestito e 500,000 piastre toltaalla di lui cassetta par-
ticolare. Sua Maestà ha per þplå orilinato al sno
medico Marco-Bassi di reearsi|fra noi, e gli ha race
mandato di usarci le premure che usa a Sua Maestà
medesima.11 Soultanië portava inoltre Achmed-Sassi,,
commissario imperiale,dieci uŒciali di sanità, tende
ehiscotto.

11 Prometeo non è 11solo bastimento francese che
el abbia soccorsi. Il Vaticano deCo messaggerie im-
periall ha trasportato gratuitamente a Smirne,per
ordine del signor Pmto, agente dalla Compaggia,
plà di cento persone che hannovoluto riparare in
terraferma. Da diversi punti della costad'Asia, di,
6recia e delfArcipelago ci sono giunti altrl soccorsL
A Smirne si è formato un;Comi,tato di béneicenza
compostodi negoslanti estegoome i sigliori Lafon-
taine, Paterson, Omero e Kraaier e ci venne iniista
una prima somma di 80,00Ö piastre sollecitamainte
raenolte, non the 300 coperte di lana. Vari delegati
hanno ivoluto portarei essi medesimi i loro conforti
ed assienrarsi della entità del danno per opporvi l
rimedi più pronti e più en ; ma come hogià
detto, i rappresentanti francesi sono stati i primi a
sepoorrerci. Sentbrerá (guindia.ngturale che espr!-
mendo'lá loro viva rieonoscessa per tutti coloro ebe
11 hanno aiutati, gli abitanti di Metelino consacrino
alla Franoia na sentimento partiçolgre della loro
gratittuline.

-11Galut Þs&¾e ci fa sapereehelaCorteimpe-
riale d Lione ha deciso che una comunit religiosa
non au‡orizzata e mancantedi esistenza legale deve
essere ritenutt incapace di aequistare come ente

niersle,non soloa titolo gratuito, má•anehea titolo
oneroso.

In forza dició, la somma versata ad una comunità
non auþ rig 4 titolo di dote, dauna persona che
vi si incorpora, deve essere restituita al suoi eredi.
Il decreto venne in luce a profitto degli eredi di

una ce signorina hiille, contro la superiora delle
Orsoline di Trévoux.

- Una parte della flottiglia dei battelliga vapor¶
destinatia fare il servizio dellaSenna inranus l'Espp,
sizioneuniversale àarrivata aParisl.Essasi compone
di sei battelli. Queste imbarbarioni costruite aLione
sopra no modello uniforme adottato dietro un con-
corso, sono di una grande semplicità. Esse portano
due grandi cabine una davanti per le donne e i non
famatori, l'altra di dietro per i famatori e alle quah si
discende per una sealetta di alcuni gradini.
Ueentro del battello che serve di piattaforma per i

viaggiatori e di plafondalla camera della macchina,
è scopertoe gnernitodi banchetteagraticci. Ciascun
battella può portare 150 viaggiatori.
U motore si compone di una macchina a caldaia

verticale della forza di 20 cavalli che mette in moto
un eliosa quattro ale.
U tragbetto tra il ponte Napoleone ed il Point-du-

Jour si effettuerà in un'ora e un quarto nel diseen-
dere e in un'ora e mezzo nel risalire, conipreso H
tempo delle fermate alle 11 stazioni intermedio che
vežranno ripartite presso a poco egualmeáte fra la
riva debtra e la sinistra.
Il presso di trasporto sarà minimð,St tragtidoom.

pinto sarà taritato 30 centesimi.
Quando la Bottiglia avrà completatoilsnoefettivo

che dekressere di 20 battelli, si calcola che ne po-
trannotwenire trasportati 30,000 passaggerialgiorno.

ANMINISTRAIIONE DELLE FOSTE ITAI.I&NE.
Bructo m Fmsaxar

Nota deRe letteree stampe giacenti alfm/)icio
di affrancamento per difetto di regolareaf-
francasione dati1 al 20 marsg 1867.

, Letters: Berarducci Lessadm, Roma-CoripliPio,
Roma - D Aroey James, Roma - Hålarg D. Paolo,
Douno a Joannini Luigi, Lisbona -31.indstålti e C,
Hong-K6ng - Liuzzi Giuseppe,Roma Manuel deÚg'
SciarraMontatideo -PapiniLuelaMartelli,Lisbona *

- Ilodrigues Jose, Lpbona - Sangþrgi conte Gu-
giblma, Roma - Salandra Fiori, R9ma - Tlami-
yden, Bdina,
Siempe: Augusti Gaetano, Padova -gAngelozzi An-

pibale,*Ancona - Cetti Lorenzo, Siena - De Jou.
kovshi Paolo, Venezia- Defeo Car Ilda, Jest - Ja-
copmi Luigi, Bagni diCassina - O , D. D.- Jo-
annini LuigigLisbona - Mariani maèstio,Firensea
Baltarelli Conforti Orsola, Piacenza- Zhanar Anto-
nio,Lisbona.

DISPACCI PRIVATI ELETTÑtti '
(AGENEIA

Bqrlino, 2.
Reichstag.- Bennigsen interpella Bismarck

relativamente alle voci della cessione del Lus-
semburgo, e sostiene che la popolazione di quel
paese a essenzialmente tedesca. Chiede che cosa
farebbero i governi confederati della Germania,
e so ynge che la Germania è progta a.soste-
nere governo contro ogni ingerenza straniera

| Bismarck risponde che in seguito allo sciogli-
mento della Confederazione, il re d'Olanda a
rientrato nei suoi pieni diritti di sovranità so-

pra il Lussemburgo. Dice che questo paesa è
avverso ad una unione colla Confederazione del
Nord in causa dei gravi pesi militari. L' Olanda
ne1Pottobre scorso ha chiesto losgombero della
fortezza di Lussemburgo. La Prussia deside-
rando di non avere governi stranieri nella Con-
federazione del Nord, si è astenuta di esercitare
alcuna pressione sn1F0lands. Ragioni di alta
giastizia vogliono che la Prussiaabbia riguardo
alle suscettività della Francia. La Prussia ha
realmente dei riguardi per la Francia in quanto
essi siano compatibili col suo proprio onore. Il
governo pressiano supponechenulla di positivo
sia conchiuso tra la Francia e l'Olas da; ma per
altro nulla può affermare L'Olanda ha domata-
dato all'ambasciatore di Prussia in qual modo
questa accoglierebbe la cessione della sovranità
del Lussemburgo. ll governo prossiano rispose
che ne lascierebbe la responsabilità al re d'0-
lands, che consulterebbe i firmataridet trattato
del1839 e i confederati tedeschi di cui ilReichs-
tag & rappresentante. I buoni affici offerti dal-
l'Olanda per intavolare trattative tra la Prussia
e la Francia non forono accettati. Bismarck
termina dicendo essergli impossibile dare alte-
riori ragguagli. I governi del Nord sperano che
si riuscira con mezzi pacifici a mantenere i di-
ritti della Germania come pure le buone rela-
zioni coll'estero.
R presidente dichiara in mezzo agli applausi

dell'Aséemblea che l'mterpellanza a esaurita in
moclo sociclisfacente.

Costantinopoli, 1•
Kiritly pascia, che fu richiamato da Candia,

arrivò aCostantinopoli.
Parigi, 2.

Chiusura della Borsa d\ Parigi.
1 2

Fondi francesi 8 •lo . . . . . .
89 - 68 70

Id. 4%•/a......98- 98-
Consolidati inglesi . . . . . . 91 2/a 91 -
Cons. ital. 5 *I, . . . . . . . . 53 90 ð3 60

Id. 15 aprile . . . . . ð3 90 53 70
Valori diesrai.

Azioni del Cred. mobil. francese
. . .

418 401
Id. italiano

. . . . . . . . . - -

Id., spaganolo.. . . . . . . . 280 270
Asioni str. ferr. Fi#orio Æbmassele . 75 7ô

Id. Lombardo-rekete . . . . 408 407
a Austriactie .'. . . . . . . 408 407
IcÌ. R'omane

. . .
. . . . . 82 -

Obbligazioni str. ferr. Romane. . . . 118 115
" Ïd.^ prest. a 1865 . . 828 822
Id. in coat,anti, , , . ; ; ; . 328 827

Parigi, 2.
B Jifoniteur du soir accennando alle inter-

pellanze fatte nel Reielistag di Berlino dice:
Queste interpellanze che"avrebbero ¤¾ao pro-
durre un triste eEetto nelle stato attuale d'En-
ropa, ei lasciano i; generale una buonaimpres-
Blom *Achè alanne asserzioni di Bennigsen
siano tali dapoter essere seriamente contestate
egli riconobbe tuttavia quanto sia desiderabile
che la nazione tedesca e la francese mantengano
relazioni cordiali e di buon vicinato, e come una
guerra sarebbe disastrosa.BismarcÏt, con parole
piene di alti concetti, accennò alla necessità in
cui trovasi la Germania di tener conto delle
agingte suscettibilità dellaFrancia; fece inoltre
parecchie dichiarazioni importanti e constatò
che il Lussernburgo ò uno stato indipendente,
di cui 11re d'Olanda puòdisporre interamente
sotto la propria responsabilità. Bismarck inol-

tre non ha cercato di contestare un fatto indu-
bitabile, cioè che gliabitaàti del Lussembargo
avrebbero uns forte ripugnanzaper l'incorpora-
zione del loroducatoallaGermania.Finnl=*=ta
il ministro dichiarò che il governo prussiako'
desidera di conservaro relazionipacifichee amí-
chevoli col suo potente vicino.
Assicurasi che sia stato sottoscritto il de-

eretochenominaSchneiderpresidentedelCorpo
legislativo.

Un deareto reale nomina 22 nuova r

La dorreSþONÑ&NCÑŒ ËÍCO CLO BBÎ CÎrCÒÎÎ
nisteriali si assicura che l'attuale legislatura,
avrà per programma di approvare con un 6ill-
d'indenoita i decreti riaguardanti la stampa,
l'ordine pubblico ed i municipi; di modificare
il regolainento delle Camere; di discutere il bi.
lancio; di risolverp la questione dei debiti am-
mortizzabili e di migliorare la situazione delle
Compagnie delle strade ferratè.

Walewsky fa nominato senatore,
g i

Il Constigrdionnel rende giustizia alla mode-
razione del linguaggio del conie di Bismarck.
Dice che la Francia non ha alcuna yelleÑàdi
minacciareyPinteressi della Germania, nè dik-
derne l'onore. Nop ha alcuna.tendenza belli-
cosa, ma soltanto un profondo sentimento di
ciò che è giusto ed equo. Ora non sarebbe na
giusto, nè equo che la Prussia, dopo aver fatto,
senza ostacoli così grandi conquiste, sorte-
gliasse gelosa il piik piccolo ingrandimento che
i suoi vicini potrebbero desiderare non permire
d'ambizione, ma per la propris sicurezza.

, errgemiraala utsexeusta.
Firense, 2 andle 1867, era 8 aaÚ

Nelle nitime 24 ore il barometro ha conti-
nuato ad alzarsi; nel nord e nel centro della
Pemsola di 6 a 7 mm. e di 2 soli nel sad.*Le
pressaom sono risalite sopra la normale,specialemente nel nord. La temperatura è sotto a nord
male. Pioggia qua e là nel mtszogiornd. Cielo
nuvoloso e mare mosso. Fortit i Tehti di nord.
OBŠ BOpfattBÍ.ig 8 grigtigg g gi ggg.ggg
sud-ovest nel sud.
Il barometro è generalmente alto inEurogm•

perõ ò sceso di 3 mm. in Isvezia e di ta Paraga!
con eneæmam a abo

e di greco.

TFATRI '

BPETTAcor.I n'ooer.v

TRTROR FIMOM -Riposo.
Sabato, 6 aprile, ariprenderanno lá rappree

sentazioni della grandiosa opera del maestro
Meyerbeer: L'Africana, e sarà terminatalasta-
gione col detto, spettacolo.
THIB0 PASUNO, ore 7 ¾ - Rappresenta-

zione dell'opera del maestro Meyerbeer: Dino.
rah, ossia Ilpellegrinaggio a Ploermel.
Turno simuNVon 8= Îa amann.no.

Compagnia diretta da hiernadier
MademoiseRede Belle-Isle.
TUTRO AINIEBly ore-:8 - Is dranunadca

Compagnia diretta da A. Salvini rappresents:
B matrimonio di sus colonneße-Due f fpigt
ai õagni di Baden.
Infat stus smts Flanza piassa

· !

ore 8 - Rappresentazione di operettä bufe,
magia, spettri, ginnastica.

LISTINO OFPIOIAI.ElDEI.IIA BORSA 00MDCIAI.B (Firenze, 8 Aprile 1887).

!! L D L p. . n=n a

Rendita Ital. 5°j, god. f 6( 56 60 56 60
Impr. nas. tutto pagato ib 71 *f, 71 44
r ....... 1 le 35 9, 35 4
m elTesoro61
5•i, p. 101........ 840 m a a a

As. Banen Nat. Tom o ex èoup 1000 a a a a

BancaNazionale
nelRegnod'Italia. wigdn67t000 1525 a a

di scontò Toscadam'autt. 250 m a e a
di Cred. It. god. 500 a . . .

.
del Cred. Nob.Ital......... . . . ,

bblig.TabacaofAugod. tige a . . .
As.86. FF. Rotnane. • 500 = a a a

tte con prelas. 59.
(Ant. Cent.Toscane) • 500 e a a a

hblijr.5°i.delle sud. • 500 a a a a

bb.3°†,SS.FP.Roni. * 500 • • • s
As ant. SS. FF. LIT. * 420 m a e a

b 3 | sa i geb. 67
ette.............. · 420 m a .

bb. S. FF. Mar • 500 • » • .
tte .

il suppl.) a 500 e a a e
As. FF. Merta... a 500 * a a a

bb.31.delledette. a 500 a . ,

bb.d.5*/.serie 4113 505885 */,384 t|
inseriedif e2 • 505 a a a a

tteseriano P.• 505 a a ng

Detto Uberate...... a
Det di * 500 e a a

tto detto 2· se y ,

Î$21.1mpige g a a a a
ident

56 60 56 50 a . .

Es sa pg a

95 Sa se *

* 55 pa a

a a • • 1400 m

as sa sa a

se••asa

seassia
59 es as )
•= •••s a

am BB em a

at se sa e

95 55 sa a

•• •• »• e

as sa as y

as se Sa a

sa ga gg a

58 sa og a

as as as y

as as se a

sagogg

REBosas

835588
as a se p

a 57 a
e36ia

• Livorno.... 8
* Dettoi... 30
* Detto 4... SC
= Roma......3oS20 e ta .
, Bologna.k.. 30
Aneona..... so

Genova
... 30

a Torino..... 50
• TeneziaLg-. 30
• Frieste..... 30
• Detto

. .. gg
a fienna .-..130

Detto
.... 90

• Franopforte. 30
* Imsterdain 30

• Detto
.... 90

. sconteammes
a

08 8 ERV A ETO NI

hassifegi dslA070 56 55 contanti; 56 57 Eneoorrente.

18 Vics sindsso M. NU3ES AW.

FRANCESCO BAEBERIS, gerente.
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CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE
RESIDENTE IN MILANO

AVVISO.
In base al mandato conferitole dall'assemblea generale dei soci dei giorni

4 e 5 ultimo scorso febbraio, la Commissione appositamente nominata in un
col Consiglio d'amministrazione e colla Direzione della Società ha stabilito la
tarifa che deve evere eretto coll'anno 1867.

Questa tarifa shrt ostensibile presso la Direzione generale in Milano e

presso le agenzie provinciali e mandamentali e le sub-agenzie debitamente
riconosciate, le quali sono incaricate di fomire ai soci tutte le notizie e gli
schiarimenti relativi.
Basata sul principio che i mandamenti passivi debbano pagare un premio

maggiore di quelli attivi, la nuova tarifa, mentre in complesso offre le mi-

gliori garanzie pei soel, è anche distribuita in mododa equilibrare, sottoogni
rapporto, i premii af Mschi.
Nell'atto che la sot.toscritta Rappresentanza invita i proprietari ed i colti-

Tatori dei fondi a concorrere coll'assicurazione dei loroprodotti agrlœlinella
crmai colossale istituzione onde possano fruire del benelicio che irradia da
una grande associazione fondata sul principio della mutualità, si avverte
quanto segue:
L I soci in corsogodranno i diritti dell'assicurazione dal mezzodi delgiorno

dopo in cui avranno, giustagli articoli i3e 31 dellostatuto, rinnovato la loro
motifica e pagato il relativo premio, fermo nella Società il diritto di obbilgarli
alfadempimento del loro contratto.

agenzie o sub-agentiesel cui territoriohanno i prodotti assicurabili.
Se gli straordinarl disastri degli soni secrsi hanno sempre piti convinto dei

vantaggi e del bisogno dell'assicurazione contro i danni della grandine ,
ë

però provato che l'assicurazione a premio fisso limitando od abbandonando le
operazioni giusta le proprie viste di guadagno sugli assicurati, non presenta
nè il coticetto della continultà, nè quello della generalità, e non provvede a

tutte le esigenze nè soccorre a tutti i bisogni. Una associazione mutua all'in-
contro che raccolga in se lagrande massa dei prodotti e del territori agricoli
di un vasto paese è l'unico mezzo per offrire la certezzadegli indennizzi,qua-
lunque sia la estensione e la gravità dei danni, colla maggiore possibile mo-
dicità nel premiL
I vollsolenniemanati dalfassemblea 5 ultimo scorso sticembre e 4 e 5 pros-

simo passato febbraio hanno provato la convinzione ormai generalizzata di
queste verità,,ond'è che il concorso alla Boeleta Italiana di Mutuo soc·
eorso contro i danni della grandine,mentreattesta il senno del nostro po-
poto nell'apprezzare il benefico concetto dell'associazione mutua, servirà a

provare col fatto come l'agricoltura non possa raggiungere la vera e perma-
nente sicurezza contro i danni della grandine che mediante la solidarietà di
tutti i territori e di tutti i prodotti pel ristoro del danneggiati, e la moralità
di giovare a se medesimi col soccorrere gli altri, ciò che costituisce l'essenza
dellamutualità.
Alllano, addi 27 marzo 1867.

Il Direttore 17 Segretario 917

Ing. cav. Francesco Cardani. Massara dottorFedele.

COMUNITA 01 MONTERRCHI

11sottoscritto sindaco del comune diMontevarchi, provinciadi Arezzo, rende
BDÉO:
Che è aperto il concorso al posto, in quest'ufficio comunale, di un segre-

tario, al quale è annesso l'annuo stipendio di lire millequattrocento. Il tito-
lare dovrà essere abilitato a tale uflicio a senso del disposto del regolamento
del dl 8 giugna 186|i, a* 2321, per l'esecuzione della legge comunale e pro-
vineIale.
I requisiti voluti pei concorrenti a detto posto dovratmo essere comprovati

con certiftesti autentici rilasciati dalle competenti autorità.
61iobblightinerentirisultanoda apposito regolamento che trovasiosten-

sibile nelÎa segreteria comunale di Montevarchi.
È àssegnato il teinpo e termine di giorni 20 dalla datadel presenteper pro-

darre le respettive istanze in carta da bollo da cent. 50, che saranno fatte
pervenire corredate dei richiesti doenmenti non che di tutti gli altri che pos-
panoattestare della capacità dei concorrenti, franche di porto a quest'atâclo
comunale dacoloro che desiderano concorrere alposto succitato.
Montevarëht, datan=1.ays., a s•nprila 1867.

E asutaco

926 Giuseppe Cini.

n.Ÿ$°..) EREDI BOTTA 51.)

ATTI
DEL PARLAMEMO SURALPINO

SESSIONB (SAS.
1. 17oenmenii- dall'8 maggio al 30 dicembre 1848 L. 12 a

2. Discussioni della Camera deideputati--dall'8 mag-
gio al 2 agosto 1848 . » 18 20

3. Id. - da116 ottobre al 28 dicembre 1848 » 20 a

4. Indice ánalitico ed alfabetico
. . . . . . . » 2 80

5. Discussioni del Senato del Regno- dall's maggio al
30 dicembre 1848 . . . . . . . . a 8 80

SESSIONE 184Û.
1. Documenti - dal 1•febbraio al 30 marzo 1849

.
L. 5 80

2. Discussioni della Camera dei deputati - dal 1• feb-
braio al 30 marzo 1849 . . . > 15 20

3. Discussioni del Senato del Regno - dal 1• febbraio
al 30 marzo 1849. . . . . . . .

. .
. » 8 60

4. Documenti - dal 80 luglio al 20 novembre 1849 > 10 20
6. Discussioside18enato del Regno - dal 31 luglio

al 17 novembre 1849
. . . .

» 9 a

6. Discuggioni della Camera dei deputati- dal 30 lu-
glio al 20 novembre 1849 . . . . . . . . » 84 80

SESSIONE 1850.

1. Documenti- dal 20dicembre 1849 al 19 novembre
1850...............L.2080

2. Discussioni della Camera dei deputati -- dal 20 di-
cembre 1849 al 12 marzo 1850

. . . . . . » 24 80
S. Id. - dal 18 marzo al 22 maggio 1850 . » 80 20
4. 14. - dal 28 maggio al 19novembre 1850 a 26 60

5. Discussioni del Senato del Regno- dal 20 dicem-
bre 1849 al 19 novembre 1850 . . . . . . > 16 20

Sassions 1851.

1. Docusaliti- Ba123 nov. 1850 al 27 febb. 1852. L. 19 20
2. 14. id. id. • 13 x

3. Discussioni della Camera dei deputati - dal 23 no-
vembre 1850 al 29 gennaio 1851

. . . . . > 19 a

4. Id. - dal SO genniio al 21 marzo 1851 .
> 20 a

5. Id. - dal 22 marzo al 19 maggio 1851 . » 20 x

6. Id. - dal 20 maggio al 16 luglio 1851 .
» 21 »

7. IJ. - dal 19 nov. 1851 al 17 genn. 1852 . > 19 >

8. Id. - dal 19 gennaio a127 febbraio 1852 a Ì2 a

9. Discussioni del Senato del Regno - dal 23 novem-
bre 1850 al 20 maggio 1851 . . . . . . .

» 17 20

II.
MM. les porteurs d'obligations anciennes et nouvelles des emprunts de 18C2

TRR 0 DEEERTO OAlTIPI PU etiB63-61sontprévenusquelescouponsdesintèrètssemestriels,il'èchéance
du premier avril 1867, seront payés, de 10 heures 112 & 2 heures i¡t:

A Paris, rue Basau-Rempart, 486is;
& Turia, Corso Siccardi, 21;

della 11 Legislatura
Contenente :
t•It nome e cognome det deputato, la-sna posizione

sociale, le sue attinenzeal Governa, alla muisia,al ibro,
all'industria, al commercio:
2· L'indicazione det collegio che lo ha eletto:
3°Le doppie elezioni ottenute dal deputato, il collegio

da esso preferito od a ini toccato per via di sorteggio;
4• Le precedenti legislature cui ha appartenuto;
5• La data della ecuralidarione della suaelezione;
6°Le cariche afBdate dalla Camera al deputato nella

composizione degli ufari della presidenza;
7• Le Commissioni permanentie quelle temporanee di

cui fu chiamato a far parte claseun deputato;
8* I voti dati da ciascun deputato per appello nominale

sorragliosam uma stoaxo della Camera cheebberoquah
ehe infinensa sull'azionegovernativao furono causa d'im-
portanti provvedimenti legislativi.
9'll voto di ciascun deputato sulle le5gi d'orunya

DEL Gormaso e suquelle d'am&TIVA PARUMENTAREg
10. Le aSSOBEe del deputato risultanti dai diversi ap•

peill nominali e registrate set foglie afgeists; segnate però
nel repertorio le assenze giustineate da motivi di servi•
sloo da congedi;
11. Le intérpellanzemosse dai deputati al varl Mint-

steri, ed il toro risultato;
12. Le date progressive delle sedate della Camera in

eni 11 deputatoprese laparola sotra argomenti in discus-
slone.

A Florence, auSiëge social;
à Marseille, au Syndicatdes agents de change;
a Genève, chez MM. Lombard, Odier eteampagnie,

Parordre da Comité
927 Le secrétaire: L. Le Provost.

M(ÎÍ BesitBZi.
Il tribunale civile e correzionale di

Fsrenze, faennte funzione di tribunale
di commercio, con sentenza de'28
%iarzo 1867 (legistrata a Firenze li 30
marzo 1867, registro 16, foglio 26, no-
mero 1626, con lire 5 ð0 da Giani), alle
istanze della ditta Mazzoni e Cornet
di Prato, hadlehiarato il fallimentodi
Angiolo Barbetti rappresentante la
ditta commercialeA. Barbetti e igli in
Firense;ha ordinato limmediato in-

12 aprile iB67,s ore f f,per l'adunanza
dei creditori del fallimento avanti il
detto giudice delegatonella Cameradi
consiglio di questo tribunale per pro-
eederealla nomina del sindacodefi--
nitivo.
Dalla canoelleriadel tribunale civile

e correzionale di Firenze, facentefun-
:Ione di tribunale di commercio.
11f*sprile1867.

928 M. Da Mrrr,vice cane.

Dirigersi €ON vaglia postale di L.1 50 alla.fipografia ll'redi Botta. nZsu ti Estratte fistanza
cine e casa del fallito, ha delegato
.u. .. ....

;1
.
t; ...,.......I... per nomina di perito.

È PEBRMUTO

COMPENDIO DEGLI ELEMENTI
DI ECONOMIA POLITICA

GIUSEPPE GARNIER

BEGRETARIO PERPETUO DELLA SOCIETÀ DEGLI ECONOMISTI DI PARIGI

Prima tragazione Italisas per GEK2SY CARLO.

Dirigersi con vaglia postale di L. I sa alla lipografia 2nzot BoTTA.

SAZZEÏTT I
DEL REGNO D'lTALIA

PREZZO D'ASSOCIAZIO si i ËdNÑid0N 91 CÔØ
del Parlangento: §

Anno 3emestre Trimestre §
Per Firenze : : :

.
;
.
:

.
L. 42 22 12

Per le provincie del Regno . . . » 46 24 13
Svizzera

. . . . . . . . . » 58 81 17
Roma (franco ai confini) . . . . » 52 27 15
Francia.

. . . . . . . . . » 82 48 27 g
Inghilterra, Belgio, Austria e Germ. n 112 60 55 §.
Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
nia: per il solo giornale . . . » 82 44 24

Per le inserzioni giudiziariecent. 25 py lines o spazio di linea

Uen
u eremoparato cent. 2æ0

- Arre r-o cent. 40

Le asseriazioni si ricereno alla Tipogreja

EREDI BOTTA
TORINO: via PAngennes (§) FIRENZE: Sig Ûastelladdio

Palermo
. . . . . . .

da Pedrone-Lauriel.
Cremona

. . . . . . . da Feraboli Ginseppe. 4
Biella.

. . . . . . . .
Ja FlecchiaGiacomo. §

Bra
. . . . . . . . . .

da Giordana.
Cunce

. . . . . . . .
da Merlo Carlo.

Casale.
. . . . . . . .

da Rolando fratelli.
Novara

. . . . . . . .
da Rusconi Pasqdale.

Vercelli. . .. . .=. . .
da Vallieri Giuseppe.

ßessari . . . . . . . .
da Bellieni.

Reggio Emilia . . . . da Barbieri Giuseppe.
Bergamo . . . . . . .

da Bolia fratelli.
Asti.

. . . . . . . . . da Borgo e Raspi.
Cagliari. . . . . . . .

da Gugia. §
hrea

. . . . . . . . .
da Fausto Luigi Cathis.

Venezia. .
.

. . .
. .
da Miinster H. F. et af.

Verona
. . . . . . . . dalla libreria AXaJfinerna.

Treviso . . . . . . . . dalla libreria Zoppelli.
Vicenza.

.
. . .

. . .
da Pizzamiglio Giovatmi.

lTdine.
. . . . . . . . da Gambierasi.

Parvaa
. . . . . . . . da P. Grazioli e da G. Adorni.

Brescia . . . . . . . . da Boglioni Carlo Giuseppe.
Napoli . . . . . . . .

da De Angelis libraio.
Milano

. . . . . . . .
dallalibr. Brigola e dall'pgenzia Sandri.

Genova . . . . . . . . dalle librerÌe frit. Ïlenf a Grondona.
Livorno. . . . .

. . . daMeucci Gius pe e MeneciFrancesco.
Pisa.

. . . . . . . . .
da liedezighi op .

ßiena
. . . . . . . . .

da Pord, da e Afazzi.
Lucca

. . . . . . . . . da Grassi Eredi e da Grasei Giocando.
Pistoia . . . . . . . . da Jacomelli Amadio.
Pescia. . . . . . . . . da Papini Francesco.
Prato

. . . . . . . . .
da Ballerini Sabatino.

Cortona.
. . . . . . . da Mariottini Angelo.

Bologna . . . . . . . da Marsigli e Rpechi

OPERE DEL CONTE CIBRARIO

TROVANSI VENIIIBILI

tiressi gli Miredi Ilotta
le seguenti opere:

Ciccom - Coltivazione del gelso
e governodel ilugello - i ToL
in-8• con inaioni . . . . 5 a

GAR.EEx61 - Storia delPiemonte
vol.2••-......10.

Cannerr •• Storia del regno di
Carlo Emmanuele III - vol. 2 10 a

CASPER - Manualepraticodime
dicina legale - vol. 2 . . . .

16 a

HEYSa - Sistema della scienza
delle lingue . . . . .

. .
4 ,

BROFPERO- I miei tempi . Ep.
storie - voL 2.

. . . . . . 6 •

Carvar.r.av -Torrezrone m anas-
sime per la formazionedei re-
golamentimunicipali . . . 2 *

Tenssamr •• Goudar nuovissimo
- Grammatica itaNana e fram-

-Santi di storia ¢enerale.
.
2 50

- Primo libro di lettura fran-
eese ••·•.....080

ËLENA - Lezioni di diritto com-
Inerefale parleAmtole-i sol.
in-8"gr••-·-....6

B(Assisr - Vita dei Santi - 6 vol.
in-It* .

. . . . . ,
, , g ,

Boxen!-allf'ordinamento della
Alarina mfiliare - I tol. Ih-8•
gramle

- . • • . . . .
16 »

Rusm -Storia di RNgßia-i #ol.
in-8•

• -, • - - . . . ,.
7 50

E TOI.OTTI-IISalvatore-Poems
3* edizione

.
. . . . . , g ,

CLARETTA - Vita di garia Fran-
casca Elis2betta di Savoia-Ne-
mours regina fli Portogallo .

4 a

- hiemorie storiebe alla vita
édagli studi diGian Tommaso
Terraneo,di AngelePaolo Ga.
rena e di Gmseppe Vernazza,
con documenti • i VoL in-8*
grande • • • • • • • . 5

Ar.asta - Teologia morale - 8 vol.
in-4* grande

. . . . . . 35
FERRAROTTI

-- híanuale delle
Corti di assisie e dei giurati
-1vol,in-8•grande. . . . 4 a

GaarusoT -In veta enelba casa-
linga - i vol. in-8• piccolo. . 4 50

Dichiaruione t'assears.
Si dednee a notiziadelpubblico che

sulle insfansedeisignori TeresaZembi
fußluUano, nubile e maggiore di età,
Giuseppe Massa fu Bartolomeo quale
tutore del minori Enrico ed Ippolita
fratelloesorellaZembifu Luisiedella

fuGiacomoW quale tutore deiminori
Giulia e Clotilde sorelleŽembi fu detto
Luigi e della fu |Laura Makagliano,
tutti residenti inGenova, 10 illustris,

AT.T.A TIPOGRAFIA EREDI BOTTA

Economia politica del Medio Evo - Vol. 2 . . . . .
L. 12 00

Brevi notizie storiche genealogiche dei Reali di Savoia. . » 8 50
Operette varie -- Delle finanze della Monarchia di Savoia nei

secoliXIIIeXIV.
. . . . . » 500

Lettere inedite di santi, papi e princiþi . . . . . . . m 10 00
Notizie sulla vita di Carlo Alberto

. . . . . . . . » 2 50

simo tribunale civile e correzionale di
Genova sotto la data dodici febbraio
1867 ha protutneisto in cainera dicon-
siglio la sentenradel tenore seguente
Dichiara Passenra di Angelo Zembi

fu Giuliano, mandando pubblicarsi la
presente a terapini dell'articolo 25 del
Gudite civile.
6ebora febbraio 1867.

Catani; ed ha nominato in smdaco
þrovvisorio il signor Pietro Bellesi,
degoriante di legname, dimorante in
piassa Santa Croce, n* 6, primo pia-
no;ha destinato la mattina del di 13
aprile corrente, a are undlei, per l'a-
donansa dei ereditori avanti il detto

signor giudiee delegato nella Camera
di consiglio di questo tribunale per la
nomina del sindaco definitivo.
Dalla cancelleria del tribunale civile

e correzionale di Firenze, facente fun-
sione di tribunale di commercio.
Il i* aprile 1867.

929 M. Da Merz, vice cane.

Estratte di sentenza.
Il tribunale civile e correzionale di

Firenze,facentefunzioneditribunale
di commercio, con sentenza de'28
marzo iB67 (registrata a Firenze li 30
marzo detto, registro 16, foëlio 26, nu-
mero 1625, con lire 5 50daGiani),alle
istanae di Alessandro Varese, nego-

wih d6iBanehi, ha dichiarato il di lui
fallimento, ha ordinato l'imtnediato
inventario delle cose ed articoliesi-
stenti nellAtabernadel fallito, omessa
l'apposizione dei sigilli, ha delegato
alla procedera il giudice Massium
Freeeia, ed ha nominato in sindaco

provvisorio ilsignor Domenico Saba-
tini, Abitante in via Santa Maria, im-
mero 88 ; ha destinato lamattina del

Si rende noto per gli effetti voluti
dall'articolo 664 del Codice di proce-
dura civile che Filippo Panichi, navi-
eellaio,domieibatoaCaleinaia,colma-
nisterodell'infraseritto procurator ie-
gale,nel 30marzo 1867hafatta istansa
al presidente del tribunale civile di
Pisaper lanomina di un perito che
proceda alla stima di un immobile da
subastarsi a carico di Eleazzaro Bet-
venuti di Pisa, consistenteln noa casa
posta iq Pisa, via del Borio, con in-
gresso dal vicolo dei Notarl, rappre-
sentata al catasto di detta comunftå
dallaparticella 2931 in parte, articolo
di stima 662, sezione C, livellare dei
RR. Spedali di Pisa, confinata (* Ra-
nieri Fiesole, 2* via del Notari, 3* An-
na Po0ani, 4° AlessioGuidotti.
Il î• aprile 1867.

930 D. Lust Bansar.I, proc,

ATTI

DEL MUNICIPIO DI TORINO

Annate 1849-50-81- 2-57-58-
59-00-61-62-63-84-65......L. 130

Abbonamanin alP annata in
norso - Per tutto lo Stato a 14

Tomme -- Tipograma Exzel Borra
via D'Angennes.

OPERE INEDITE

WISBN immW -

Rifornia cattolica della Chiesa . . , : . . . ; . . L. 4 40

Filosofia dellaRivelazione . . . . . . . . . . . » & 50

Protologia - Vol 2. . . . . .
. .

. . . . . . » 18 64
Miscellanee - Vol. 2. . . .

. . . . . . . . . .
» 20 0Ô

Ricordi biografici e aarteggio - Tol. 3 . . . . . . .
» 24 00

Rinnovamento italiano - ToL2 . . . . . . . . . y 20 00
Introduzione allo studio della filosofia - Vol. 8 . . . . » 10 40
ConsiŒerazione sopra le dottrine di V. Cousin . . . .

s 2 80

Dirigére it&omande een eaglia portateèW& fig. EHEDI BOT'rk.

Bessazione di Conunercio
I
| Rinietiesi un'antieb e behe-awinto 1We-
i g62Io di Orefleei•Ïa á Argenterin di re-
cente addobbato a nuovo, sotto la Ditta .Beg•$e;•o
Buccessore Lasagno, in gÎaldagopsa, casa Pampa-
rato, vicino alla piazza Castello, in Torino.

PER LE CONDIzt011I

Dirigersi al signor AgatutefG grkdagsgital,
neportante di musica, di corde arssoniche e di strussenti
musicali, in via Po, sotto i porticiAi San Francesco.
da Paola in TORINO.

L'ARMONIA
DELLA RELIGIONE COLLA CIVILTÀ

asso xxx

Giornale quotidiano che si pubblica in Firenze

PRENHO lIVASSOC3ABIOMB.

In Firemse. Per le previmeie Italismo (france)
Per 3 mesi

. . . . . . . .
L 6 Per 3 mesi.

. . . . . . . L. 7
Per6ssosi.. ... . .. •ff Per6mesi.. .. .. .. •13
Mar un anno . . . . .

.
.
• 2f Perunanno

. . . . . . . = 25
Per FIrente, ooll'annienìo di 5Ò eenteëimi tiendli verra reento a doinfellio.

ESTERO.
Framela e Sviisers. Belgie e Spagna.

Per 3 mesi.
. . . .

. . .
L. 10 Per ‡ 2nesi. . . . . . . .

L. 14
Per 6 mèìi.

. . . .(. . .
• 18 Per 8 inés!. . . . . . . .

• 27
Per un anno. . . . .

. .
» 35 Per un anno . . . . . . . • 55

Le associazioni si ricevono in Fhenze, e si fa la distribuzione alla
libreria all'insegna di sillT'HTð$iMO via dei Servi, n•9, e dal libraio
Luigi Manuelli. -- IA Direzione è in via del Castellaccio, n'8.

Novelle - Nuova edizione riveduta dall'autore . . . . . s 1 60 681 Lael Savato§óst. CANIGLIA. FIRF.NE -$¾Mt lititTA, á


